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La. seduta è npcrta alle ore lG.10. 

Sono presenti: il Presidente del Consigf io, 
ministro dell'interno, cd i ministri delle colonie, 
della guorra, della marina, dcl tesoro, delle li 
nauze, di grn:r.ia, giustizia e dci cuìli, della pul> 
l!lica istruzione, dci laYori puhblici, di agricol· 
tura, industria e co111mPreio, delle po:;te e dt>i 
telegrafi, cd il 1totto:;egrctai·io di :-;1.ato per gli 
affol'i eisteri. 

TORRIGIA~I FILIPPO, segretario, le~gc il 
processo verbale clella seduta precedente, il 
quale è approvato. 

Risultato di votazione. 

l'RF.SIDE~TE. Proclamo il risultnto della vo· 
t1zione a. scrutinio segreto avvenuta nella se 
duta ùi ieri. 
Per la uomina cli un commissurio cli vigi 

lanza al Debito Pubblico: 

Senatori votanti • 
Maggioranza. 

Ebbero voti: 

Il senatore Sormani 
• )Iartuscclli 

l::?G 
64 

• ebbe voti 
24 
21 Fcrrnris )faggiorino • 

I ! Tlpogralla do! Senato. 
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II S1•11ntort> Dl Bro.dio <'hlrn voti 10 
~ . . Turni . 

(,as~i.:' . • • 
Voti uulli o dispersi . 
Schede hiuuche 

Si lH'OCCÙ<TiL quindi alla votnzionr- di hal 
lotla;!~io fr:i i sf'ttal11ri ~11r111a11i P :\fartus(•<,lli. 

P1'1' la nomina <li un oonuniss.ulo nr-Iln L'om 
mls done per i trattati interuuzlounll : 

Scnatori volauti . 
:\I a~ ;;'io ru li z: L 

Ehl1t•ro voti ; 

Il sr-nntore Pausa . ebbe voti 
> Ferrar is :\la:.;;;iuri110 . 
> San :llarti110 E111fro 
• Rolnudi Ilkl'i' • .. Di nroglio > 

> C'ara fa D'Andria 
> Al bertoni . 

Si procederà quindi alla votazione <li hai· 
lotta~;;io fru i scnntorì P:t11R.'\ e llln;!;.;iorino 
Ferraris, 

Sul!' ordine del giorno. 

ASTF.;\GO. Domando di parlare. 
PHE:->ìDF.XTE. Xe li<\ faccltà. 
A::-ìTE;\GO. Entrando nell'uula, mi sono stato 

disti-iuuite quattro schede di proposte per la 
votazione per la nomina dci commissari per 
le ferrovie ìscrittn ali' ordine dcl giorno; 11011 so 
chi autorizzi qu<'sta distr'ihuzione, che non mi 
parn corretta. Io troverei conveniente di ri 
mandare a douiuui questa votazione, perchè 
quel tali nostrì colleghi che hanno fatto le pro 
poste <lei cnndidnti possano mettersi d'nccordo. 
Xe faccio formale proposta, deplorando (lho ~il\ 
detto q uindicì anni or sono) che nel Senato non 
vì sia una Commissione, come alla Camera, per 
proporre i candidati per le diverse Commissioni 
elettive. Qui si mettono fuori dci nomi senza sa· 
pere neppure se sono competenti e se accettnuo 
o no. Propongo perciò che sin rirnandatn a do 
mani la-votazione per la nomina ùi q uesti com 
missari, a fine di non disperdere i voti e non 
dar luogo a bnllottaggi inutili. 

P lU:::-iID EXTF.. Il senatore Astengo domanda 
di differire n domani la votazione pei commis- 

I 

8 
Jj 

Votazione a scrutinio i;egreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota 
zione & scrutinio segreto per la nomina di sei 
commissari incaricati di esaminare l'ordina 
m<'nto e il funzionamento dell'Alllministrazione 
dello ferrovie dello Stato, e di ballottaggio per 

~ :- .. 
- ). •f .. 

.. .1 

.. , ,),, 

sari alle fcrrovi1•. Uru, faccio osservare ali' 0110- 
l'<'Yolc ·Asi Pngo che domani probabil 111P11te snril 
r ultima :seduta del presente periodo di lavori 
dcl S1!11ato e che, in caso di ballottaggio, biso 
g·nercbhe tenere ~eduta :sabato unicamente a 
tale scopo. 

A=-'Tf·:X( ;o, Domando di pnrlare. 
PHl::'UJl·:l\TE. Ne ha faco!t:'L . 
• \i-ìTE~flO. So ci mettiamo d' accorùo, eYiùcn 

tcnwnte 11011 vi sarh ha.llott:ig-gio. Dcl resto, al 
l'ordine dcl giorno ùi domani si potr:ì. mettere 
nuche I' eveutuale bnllott.uggio. Col-li si evit:nno 
tulti gl'iuconvenicnti. 
i'RESIDEXTE. Ad ogni modo, interrogo il 

:-;e nato . 
f'hi con~cntc nella propost1i dcl senatore 

Astcn:;o, di rim11ndare a <lomani la votazioiu~ 
per fa nomina dci sci commi:;sari incaricati di 
ernminare l'ordinamento e funzionamento dcl· 
l'Amministrazione dC'lle ferrovie d~llo Stato, è 
pregato di nlzarsi. 

Ln. proposta dcl senatore Astengo non è ap 
pron1tn. 

FF.RP..\RIS ::llAIWIORIXO. Domando di par 
lare. 

l'RESlDE~TJ<:. Ne ha facolth. 
FF.HIL\HIS :lf Ar;rHORI~O. l!lustresignor Pre 

sidente, per corte;;ia di egr<'gi colleghi ed a miii 
ins;1puta, io mi vedo oggi in ballottuggio con 
un illustre membro dcl Scnnto, che con Rita. 
dignità e <.'<ln onore per l'Ita.lia ha rappre 
sentato il nostro paese all'estero. Siccome non 
penserei mai di poter portare nella Commis 
sione dei trattati internazionali una competenza 
mwhe lo~tanamcnte pari alla sua, ringrazio gli 
nmid drn vollPro raecoglicre i loro voti sul mio 
nome, e prego il Senato di votare unanime 
quello dcli' illustre senntore Pan:sa, di cui mi 
onoro iscrivere il nome sulla mia mod<'i>ta 
scheda. 
l'RESIDE~TE. II Senato terrà. ·conto della 

preghiera che l'onorevole senatore Ferraris 
::l[aggiorino ha creduto di rivolgergli. 

•> 
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la nomina di un commissario di vigilanza al 
Debito pubblico e di un membro nella Com 
missione per i trattati internazionali. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Di 

Prampero di procedere all'appello nominale 
per queste tre votazioni. 
DI PRAMPERO, scçrclario, fa l'appello no 

minale. 
PRESTOEXTE. Le urne rimangono aperte. 

'Presentazione di relazioni. 

DEL CARRETTO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL CARRETTO. Ilo l'onore di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge: 
• Approvazione di compromesso 4 aprile 1914, 
tra I'Amrnlnlstrazlone militare ed il comune di 
Napoli •. 

DALLOLIO. Domando di parlare. 
l'RESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DALLOLIO. Ilo l'onore di presentare 111 Se 

nato la relazione sul disegno di legge: • Ridu 
zione del canone dnzìario governativo assegnato 
al comune di Bologna •. 
TAllI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ba facoltà. 
TA::III. Ilo l'onore di presentare al Sen-ito la 

relaziono sul disegno di legge: •Trattamento di 
vecchiaia al personale subalterno di ruolo del 
Ministero delle poste e dci telegrafi •. 
l'RESIDE~TE. Do atto agli onorevoli sena 

tori Dcl Carretto, Dallolio e Tami della pre 
sentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite. 

Nomina di scrutatori. 
PRE::;IDE~TE. Procederemo al sortr-ggio dei 

nomi dei senatori che funzioneranno da scru 
tatori. 

Sono i;orteggiati scrutatori per la votazione 
per la. nomina. di sci commlssarì Incaricati di 
esaminare l'ordinamento ed il funzionamento 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
i signori senatori Pincherle, Cassia, Guala; per 
la votazione cli ballouuggio per la nomina di 
1111 couimissario cli vigilnnzn al debito pubblico 
i siguori sonatori Valli, Chimirr'i e ;\lala>:pina; 
P'"' 1<1 V"t11;'.i"n" di ballotts zzio per la norninn 
di uu lllt:lli:,l'U ycl u auau iuternuzicu.ui i i;1- 
gnori senatori Giusso, T11!11mo, Francica Xa.va. 

1D 

Svolgimento dell'interpellanza del senatore Ri 
dolfl al ministro di agricoltura. industria. e 
commercio per conoscere quali provvedimenti 
intende di prendere allo scopo di assicurare al 
consumo nazionale la quantità di grano neces 
saria per arrivare .al nuovo raccolto. 
PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca lo 

svolgimento della Interpellanza dcl senatore 
Ridolfi al ministro di agricoltura, industria e 
commercio: e Per conoscere quali provvedi 
mcnti intenda di prendere allo scopo cli nssicu 
rnre 11! consumo nazlonale la quantità di grano 
necessaria per nrrivnre al nuovo raccolto •. 
Il senatore Ridolfl ha fo.col1:'t di svolgere la 

sua i ntcrpellnnza. 
RTDOLFI. Brevissime considerazioni, onore 

voli colleghi, affido alla vostra benevolenza, 
pclchè la mia Intcrpellnnzn, presoutatn fin dalla 
metà dcl decorso ottobre, hn perduto o;~ una 
1'ran parte della sua importanza e della. sua 
opportunità, dopo che nel!' altro ramo dcl I'ar 
lamento sì è discusso sull'approvvigionamento 
del grano; dopo le dichiarazioni dcli' onorevole 
Presidente dcl Consiglio e dci ministri dello 
finanze e dcl tesoro, e dopo il mirabile accenno 
che colla sua grande competenza vi fece Ieri 
in quest'Aula il collega Ferraris Mag-giorino. 

Sono perciò tanto più grato all' onorevole mi 
nistro di ugricoltura1 industria e commercio di 
avermi concesso di svolgerla; cd io sono si 
curo che la sua a )t;\ parola v11rrà. n tranq uil 
lizznrc complctamer.te il paese sul grnvi8simo 
argomento. 

GiH. da parecchi mesi, subito dopo scoppiata 
la gucrrn Immane, l'opcrn sua si svolse ellìcacc 
cù opportun;\ aù assi1·u1·.1rc fra noi la protlu 
zionc dcl grano: e con 1111' nzione diretta dd 
suu Dica .. -;tero e per mi•zzo 1l1•h'li c11 ti a:.;rari 
che erano a sut1 <lispo.;izioiw, 1'011orevolc 111i11i 
stro ha cercato di pcrs11a<lerc gli a;:rit•oltori 
italiaui ad c~tc11det'lle, O\"C ern pos..;;ibilc, la cul 
tura, ad inten~ifìc:llrla donmque con la buona 
preparazione dci terreni, con la sc<'l1a ~cl<~zio 
nnta <lei semi, con laute e razionali concima 
zioni. 

Q11rsti ottimi SU;!g"Crimenti sono i:t:iti ac<'olli 
C'On gran1le favore; e dobbiamo riconos1·<·re d1e, 
:ilmcno in al<:1111c pnrli d' Jlalia, si i~ s<'minalo 
cii più e lllP-!!lio. di guisa 1.:he, se In stai-:ioni 
fttV1ffll'<.n1uo, e, :;e uic11te 11.\'\'errit. in coutrnrio, 
è le;.:ittimo spcmre in un futuro 11bbonclantc 

• i .· . .... . 
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raccolto del grano. ~Li intanto il prodotto di 
q ucst' a 11110, per quanto buono, non è stato tut 
tavia tale da bastare al consumo nazionale. 
Dall' T.:fficio di statistica aqraria del Mirri 

stero di agricoltura, industria e commercio ri 
sulterebbe che, mentre nel. l!l13 il raccolto dcl 
grano fu di &8 milioni 3j:!,OOO quintali, nel 1914 
è stato soltanto di 4G milioni 115,000 quintali; 
quindi una differenza in meno pcl 1914 di 
12 milioni 23i,OOO quintali. 
La media dcl quinquennio 1909-13 ascende 

a· quintali 4!) milioni 896,000; e poichè il rac 
colto dcl grano del HJI3 fu di quintali 4•3 mi 
lioni 115,000, è risultato inferiore nlla media 
<li quintali 3 milioni SiI,000. 
Per quanto tali cifre, come ognuno comprende, 

si debbano considerare solo come molto ap 
prossimative, o non si conosca esattamente, anzi 
dirci, non si conosca affatto la rimanenze del 
grano esistente nei magazzini, pur tuttavia si 
può uffcrmnre che molto ne mancherà per arri 
vare al nuovo raccolto, anche se non occorre 
ranno tutti i quindici milioni di quintali, che 
i pili competenti c.J i meglio informati dicono 
essere neressart. Cì avvicineremo certo molto 
a questa cifra, perchè il fabbisogno annuo di 
grano estero osr-illa in media n circa dodici mi 
lioni <li quintali. 

Tuuoclò non poteva nondestare grandlsslme 
e legittime preoccupaxioni nel tragico mo 
mento attunlc, in cui per lo s'.atQ cii gncrrl\ 
dm turba, non solo l'Euro;,:1, mn sì può dire 
ìl mondo, limportazlone dcl grano è o-tacolata 
da immense diffìeolt.), L:\ chitt;t\Sà <lei mercati 
<l uoi ·più vicini dai quali eravumo soliti rifor 
nirci, la ;;raude concorrenza internazionale su 
quelli pili lontani, il rincaro enorme dei noli, 
l'onere gravissimo Ùt•i rischì marittimi e non 
tutti assicurabili, il pngameuto in oro alla con 
ncgna della merce, la porturbuzione dcl nostro 
mercato monetario hanno quasi tronr-nto, nl 
meno n--l momento miçllcre, l' industria prì 
vata. 
Intinto i prezzi dPI grano salivano ; molti 

Com un i, gi ustumr-nr e preor-cupatì, lo i 11cC't~\ 
va110, il ( toveruo comper.ivn quello che gli era 
necessario, e faceva bene, per I' Esercito; si di 
scuteva· dappertutto, nelle riviste e sui gior 
nali, nelle Associazioni cd alle Camere di com 
merclo, allarmando Inevitabilmente la pubblica. 
opinione; e si in vocavano pron-edimenti di 

.. 

o.::ni genere, non esduso l'acqubr.o dir<'tto dcl 
grano all'estero per parte dello Stalo. · 
Ln provvida diminuzione del <lazio d' intro 

duzione non riusci ormai a far diminuire i 
prezzi: per un poco valse a mantenerli fermi; 
ma subito dopo la corsa al rialzo ril'omincio, 
c<l orn il prezzo dcl frumento è arrivato quasi 
dappertutto a quello enorme di 35 lire al quin 
tale, e perfino a lire 40, mi assicurano, nelle 
provincie meridionali, con tcnd1•nza ancora al• 
l'aumento. 

È giunto quindi il momento di immediati ed 
energici provvedimenti, di vedere anzitutto 
quale sia lo stoch di grano esistente, se il pre1..zo 
attuale è giustifìcato, o se è effetto, come in 
gran parte io credo, del panico e di deplore 
vole Speculazione. 

Il Governo ha di recente, con opportuno 
pron·cùimento, dichiarato che la diminuzione 
del dm:io sarà nrnntenuia tino nl 1 ° luglio pl'oS· 
i;imo, e <'osi ha, per lo meno, tolto all'industri,'\ 
privata molta incertezza; ma altri aiuti diretti 
ed indiretti s!\ranuo neeci;sari a rnggfongere 
l' i11tc11to di Mskurare al consumo nazionale 
il grnno occorrente per univare al nuovo rac 
colto, 

D:1ll1t t'ofo·~~la dell'onorcYolc ministro io at 
t.•1Ìù.) fidudoso, e con mc certo quc~to Alto 
Con~c,;.~o, Msil'urnzioi1i preciso e tali da. per 
fw1.d"n1 il pae~e che l'aziono dcl Governo ò 
stata, anche in questa mlltl'ria di supremi\ lm• 
po,·ttlni;I, illilmÌrlàta, provvida etl effl,·u~c. (Ap 
p1·om ;ioni ri1:issi111e e generali). 

C.\ V.\sfJLA, 111inistro di a!ll'icolb1m, imlu 
strùt e C(mwu·n·io. llonrnndo di pRrlar.i, 

l'l~t:;o;IiJEXTE. Xe ha fru::oltlt. 
CA VA80LA, 111 in i$tro di arricoltura, indu 

stria e cu11rnwrcio. Io so110 grato all'onorevole 
seuatore Hicloltl di l\\"t•rH1i Offl~rt.-t. 0Ct'a!lioi1c di 
trattare dP!l'importante questione del grnno 
ncll':imhiPn!e !!ercno dcl !"enato, poieh1\ tutti 
sanuo qua.li preoccupazioni abbiano inv11so lo 
!!pi rito pubhlico in questo momento, per la sup 
posiziono che I'immfficicnza del nOHtro raccolto 
del grano potesse preparnrd giomi tristi. 

Il raccolto dcl grano i11 Italia è, come hcno 
ha detto l'onor. Ridolft, normalmente lnsutli· 
cicnto al consumo locale. 
Il raccolto del grano in Italia ha. una oscil 

lazione qunsi costante per biennio, della qunlc 
non sono ahba.stanza approfondite le ca;;ioni 

' ; . • J_ 
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per poterne discorrere, ma che rappresenta una 
dlfferenza dl anno in anno di circa 10 milioni 
di q ul n tall, 

Noi abbiamo un fabbisogno per i1 nostro con 
sumo (determinato con medie che non possono 
avere un valore assoluto, come bene ha detto 
1' onor. Rìdolfì, ma che sono abbastanza accre 
ditate dalla loro costante ripetizione) un fab 
blsogno, dico, valutabile a circa 57 milioni 
<li quintali all'anno. Orbene, nell'ultimo ses 
sennio, che l'onor. Ridolfi ha pur messo a base 
delle sue citazioni, noi abbiamo questi valori. 
Xcl 1009 abbiamo avuto una produzione di 

ul,813,000 quintali; nell'anno appresso, 1910, 
il nostro prodotto non superò i 41,7:)(),000 quin 
tali; nel 1911 tornammo a 52,102,000 quintali: 
nel 1912 discendemmo a 45 milioni; nel 1913 
raggiungemmo la nostra massima. produzione 
con un totale di ~,8,4!;2,000 quintali; nel Hll4, 
~et·ondo la nostl'I\ st11ti10ti•·I\ n1&rnri1i, il raccolto 
si arrestò a 4G,OOO,OOO di quintal]. 

Ho citato queste cifre per il valore che poo 
sonc avere non soltanto agli effetti di illumi 
nare l'opinione pubbllcn sullo 11tah attuale delle 
cose, ma anche perché possono avere un fnte 
l'è~SO speciale di studio por i cultori della ma 
teria, che in Senato sono parec"hi e dlstintis 
simi. 

Noi abbiamo, aduuque, una deficienza di clrcn 
10 milioni di quintali di grano all'anno, che si 
devo colmare coll'importarli dall'estero. L'im 
portazione infatti 111 nggira fra i 10 e i 13 mi 
lioni cli quintali ali' anno ser-ondo la vicenda 
dci raccolti. Orbe•nr1 è accaduto quesìo : che 
nel ltil:J, precisamente In <1uell' anno in eui il 
,,o. .. tro raccolte toccnva la più nha cifra salendo 
a 5~ millorrì di quintali, l'Importnzlone nostra 
salì, nientemeno, a quintali 11 milioni, che, a~ 
gi unti n i"1>!, hanno portato una mnssa di cercale 
in Italia dm 1:.-1~g-i11nse i fi!I milioni di quintali, 
vale a dire una ma~~a superiore Ili fabhiso1rno. 
Il che ~il-(nitil'.'.l che il Hll3 d<'\"P aver lasciato 
una riserva che anche senza peccare di ottimi 
smo, si può ritenere concorrente a diminuire 
la deficienza del 1914. f~ effettivamente esistita 
e bi è riseutìto l'clletto di tnle rimunenzu '! Io 
credo di si; perché avendo consultate le cifre 
della esportazione dell'anno precedente e quelle 
di quest'anno, l'ammontare di esse è molto al 
disotto di quella quantità che !'ra nel ] !W3 im-. 
portata oltre il bisogno nostro. 

11 

Io non attribuisco eccessiva importnuza a. 
11 uella differenza, sia perché, corno ha ricor 
dato l'onor. Ridolfi, si è pure aumentata la sc 
minngiolle del grano nel nuovo n.nno agrario, 
sii\ perché qualcosa fu esportata, sebbene in 
mi~ura molto inferiore a quella che è stato dctt<> 
e creduto, nel primissimi mesi dopo il raccolt<> 
attuale. Tuttavia una parte dcli' eccedenza di 
importazione dell'anno precedente è certamente 
ri111astt1 a diminuire la differenza fra H raccolt<> 
ultimo ed il nostro fabbisogno attuale. I più 
competenti e prudenti lo calcolano in tre mi 
lioni di quintali. 

:Ila nell'anno corrente, circostanze affatto ec 
cezionali, avrebbero potuto aumentare notevol 
mente il consumo ordinario dcl grano; perché, 
o signori, tutti sappiamo che l'esercito è un 
consumatore di frumento assai più forte che 
non sia In 11opolazione libera e 11pecialmente 
l' ::i;;-ricola; o la forza armatil in quest'anno su 
pera noteYolmentc la forza ordinaria ùell' ~ 
sercita. 
lfo Yoluto fnre qnesta riflessione affiuchò 

ahbia cre(!ito pressv di voi quest'altra condi 
zioue di fatto che già è stata manifestata al 
trove, e nella quale io pnrticolarmcnte insisto: 
nll'infuori dci primis~imf limitati acquisti che 
l'Amministrazione militare foe;e nel mese di 
ug-osto, l'esercito nostro non consuma gran() 
itl\liano dal mese di settembre in poi (benissimo),. 
e gli acquisti che l'AmministTazione militare, 
ha fatto - e mi e lrnon testimonio l'onorevole 
ministro della guerra. - gli acq1ùsti fotti nll'c 
:;tcro e ;;-i:\ pcrft•ziounti, sono suflidcnti a 111au 
lc11<>rc di grano nmf'rif'auo il nostro esercito 
fino al mese di 11.g>o~lo dt•l )!)Ii>, nella ipotl'si 
d<>lla più larg1i consunrnziouo possibili.'. ( l'fre 
apj)i·ovn.:: il)ni). 
Ora, q111•:1tu qnantit:\ che si può focilml'nto 

yalutarn 11011 lontana ùai du(.> milioni ùl quin 
tali. i• una qu1111tit:'1 che dc>\'C neccii~ariamente 
e;;.o.;ere detratta ùal nostl'IJ fabuhior,no dcll" an· 
nn ta. 
Quindi In pr<' .. ~ionc d<>gli :wvenimenti strnor 

diuari dcll' anno non può direttamente c.-crci 
tar"i sulle pro\'"\'iste e sulle ri!icn·e n11zio1mli. 
(Bcnt'). 
E qui permettetemi, o signori, che sosti uu 

momento. 
Al Governo, <>oloro i quali so!ltCn1'ono che 

avrt'lhbe dovuto intnvenire, e ancora debba 
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intervenire con acquisti diretti di grano a br .. 
neflcio dell'alimentazione pubblica, fanno il 
rimprovero di aver tardato ad acquistare, di 
non aver saputo acquistare subito, a momento 
opportuno. Ebbene, questi due milioni di quln 
tali, perchè sono venuti senza scnlpore, iwnza 
pubblìcazioni, senza notorietà dannosa, ci sono 
forse piovuti dal ciclo, o non sono venuti in 
vece perchè li abbiamo comprati? E 11011 è 
Tacquisto fotto in tempo che ci permette di 
dare queste esplicite assicurazioni che ho avuto 
l'onore di fornire al Senato? Sì.tratta di grano 
comprato e comprato a tempo, e, se cosi non 
fosso, oggi ci troverem 1110 costretti a segulre 
lo condizioni incerte dcl mercato, 

Purtroppo, non abbiamo potuto, e non per 
colpa nostra, mantenere il riserbo prudente 
che ci eravamo imposto. Dico purtroppo, per 
chè le notizie diffuse come si trattasse di fan i 
perfettamente indifferenti (lu!w!), sopra le in 
tenzioni e sopra gli acquisti e lo ordinazioni 
fatte dal Governo per altre riserve, e l' inven 
zione straordinaria che occorresse una flotta 
di 120 piroscafi per andare a. imbarcare il 
grano acquistato dal Governo, han prodotto 
.immediatamente un rialzo sui mercati dell'Ar 
;gentina del grani e dei noli, per effetto del 
. quale, in grazia di quella bella notizia e di 
.quclla allegra invcuziono, il paese pagherà 
'parecchl milioni di più! 

Questo dico forte, perchè credo che in mo 
menti difficili quali i presenti non sin mai ab 
bastanza ricordato che ognuno deve assumere 
la responsabilità dci suoi atti e delle sue pa 
role! (JppNica:::ioni ril"i~simc). 

Con questo io ho già accennato anche ad altre 
provvisto che lo Stato ha f11tto: II Governo è 
seguace delle teorie di libertà in tutto e quindi 
anche e particolarmente in materia economica. 
In siffatto condizioni nessun mezzo coercitiv o 
può giovare; quindi, Invece di pensare a re 
quisizioni non necessarie, invece di spingersi 
n fare indagini fìscnli per Papere se e come, o 
dove, e per opera di chi si conservi nncorn ùd 
grnao di proprietà privata, S('D7.•\ ricorrere agli 
cspcdleuri medioevali dr-l cnlrnlcrc sul gr:1110 
per tutto il pnese, il Governo ha provveduto 
pcrchè, alla OCl'OITl'n7.;1, anche questo uttieIo di 

isi11. Jitlll;ik. LII t..lico pcnJ.e e i;u\ follo: non lo 
dirci s<~ fosse citi. fare. (/l1•11e). 

~Ia, con tutto ciò, nessuno che abbia pratica 
di governo, di amministrazione, di funzioni pub 
bliche, potrebbe immaginare nè consigliare che 
il Governa si facesse dispensatore di gra no, o 
acquisitore per rivenderlo o distribuirlo ad un 
intero paese, tanto meno a così grande distanza 
dal raccolto nuovo. 
Tuttavia, considerando, e l'esperienza ripetuta. 

su questo particolare ci ha ammaestrati, censi 
dorando che le condizioni dcl nostro paese sono 
tanto diverse da regione a regione, e soventi 
anche da circondario a drcondario nella stessa 
provincia, per differenza di organizzazione com· 
merciaie, per difficolta di comunicazioni, per 
distanza dal mercati pitl attivi dcl frumento, 
abbiamo riconosciuto che siffatte co11dizionl po· 
ternno creare ditlleoltà Hpec:iali di approvvigio· 
nitmento anche In vicinanza di mercati dove 
il gra110 atlini~o spontaneamente. Epp!'rò ab 
biamo pensato - e questo è provvedimento con 
cretato e che non tarderà ad essere fatto pub 
blico, e che sommariamente già si s!a attuando - 
abbinmo pensato che la funzione di carattere 
csccuti\"o di fare nflìuire il genere, di metterlo 
a portata di tutti i comuni che ne abbisognino, 
potossc esser meglio adempiuta dagll onti locali 
riuniti in consorzio tra i mnggiorl di e;;si • 
I Con~or;1;i potranno fare, per le indicazioni 

e per l' nsshitenza. che noi Sllrerno lieti di pre· 
i;tarc, gli approV\-it;ionamenti necessari. E poi· 
chò la ditlkoltll. grave poteva consistere nella 
mancnuza di mezzi fìnnnzinri disponibili per 
i primi ncquh1ti, il Governo ha trovato modo di 
garantire ai Consorzi il finnnzinmeuto a CQll 
dizionc di favore. 

· Di guis1i du~ non. tarde!'•\ molto che in olo(nl 
pl'ovincia la provvii;ta dPl grano, calcobta se· 
condo i bisogni locali, potrà essere fotta, e rifatta 
a mano a mirno che il bisogno si rinnÒvi, nd opera 
degli ste-l:;i enti locnli, i quali essendo più Yi· 
c:ini 11i ct>nt!'i di consumo, i>i trovano meglio 
in gmdo di distribuire il grnno in ragione 
della n<'ccssità dei singoli luoghi. Con questo 
mezzo io credo che arri 'l"eremo se non fncil 
mcnt<', C<'rtamente con i;icur!'zza, ad a\·cre in 
tutto il paese la qunntiti\ necessaria <li grano 
portata <le gli enti locali, dei pi ii piccoli spc· 
eii\lmcnte <·he sono quelli ai <1uali mngi;iormcnto 
~: t1' .. e: r:':1 ':.:(.I'(' 1·1 1:1 .;;,1)',i .11''..r-;,;..f.1:11'. 

b li.V\e i Cvu~u•'4i iJ1-\!u~cr&J.&1uv-1;. t)lH.Uv lJcr 
portarlo ai loro centri di consumo? Lo pror.- 

. .,.; ...,._· 
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derauno sui mercutl di arrivo per qut-l movi 
mento di importazione che fortunatamente si 
va accoutuando e che appunto rappresenta lo 
sviluppo dcl libero commercio aiutato e non 
Impedito in nessunu maniera. Questa Importa 
zione che oggi, ripeto, si svolge con progresso 
notevole e confortante <li giorno in giorno, non 
fu rapidlssimn, non si pronunciò ugualmente 
attiva appena si mutarono le condizioni poli 
tiche o commerciali dcl mondo. E Ri caplsco : 
l' 01101·. Ridolfi no ha ~iiL accennalo sommarln 
mente le rngioni e le ha accennaro esatt issimn 
mente. 
Prima di tutto in settembre e in ottobre non 

poteva esservi Importnzlone attiva, perché si 
era chiuso quello che tra il mercato principule 
a cui nuingcvano gl'importatori italiani, ossin 
il mercato dPlla Russia e dr-llu Rumenìa, o come 
si suol diro comprcnxiv.unonte il mercato dcl 
lllar N ero, 

Chiuso quel mercato, sono state anche inter 
rotte le consuetudini commerciali dei nostri im 
portatori dvl genere; e, prima che essi abbiuuo 
potuto spingere le loro operazioni nl mercato 
americano, fil necessario superare quelle altre 
difllc:.oltà. di esecuzione che crauo pure impr-l 
lenti : pr ima fra le altre, l'onor. Uit.lol(j J' ha 
detto, la dilficolt1\ del pngamento. 

Noì cl siamo trovati, e non noi soltanto, uella 
condizione di dover ricorrere ad un mercato 
che non vendeva che a denaro, oro contante: 
il prezzo del cambio cresciuro ; la moratoria in 
paese che rendeva più difficili i finanziamenti 
ad operazioni commerciull ; tutte queste circo 
stanze inaieme hanno richiesto da parte nostra 
delle cure particolari per essere vinte, hanno 
richiesto la inspirazione di una fiducia nuova 
l'acquisto di relazioni nuove e <lei mezzi pro 
porzionnti nei privati commercianti per ese 
guire operazioni oltre I' Oceano. 
lita da novembre in poi limportazione dal 

l'America del Nord si è fatta molto attiva; noi 
abbiamo abitualmente 30 o 40 piroscafi navi 
ganti dall'America. al ~Iediterraneo carichi di 
grano. 

I nostri Istituti maggiori di credito hanno pre 
stato opera degna di lodo per superare le dif 
ficoltà dci cambi e dei pagamenti all'estero; ed 
attraverso la Baucn d'Italia ed il Banco di Na 
poli, il quale ha. dato grande attività alla sua 
filiale a New York, si è incominciato con I'ac- 

t23 

quisto cd Impormzlonc dcl ~r:rno duro JH'r man 
t1!;1Pr viva l' Indusnia della pnsì iflcnxione, che 
ha pure grande impurt.mzu nel nostro movi 
l!l<'nlo comm~rei1ll<', poi, n mano a mano, con 
1 itnportare grnuo s;il mercato lihel'o, anche 
senza previ impegni commerciali. 
Contempornncamento a que:ito che era utile 

e conforlcvolc mo,·imcnto dci nostri porti, sorso 
i..u '1iìtrn prcoccnpazionc, onde molta gente in 
l':im!nciò ti do!cr~i e a denunciare crcdl.'ndo di 
.1,·cr colpilo chis~;\ quale mala nziont', il tr:111- 
silo del grano dall' Italia alla :->rizzcra r.ttr:i.· 
Y<'rso il porto cli G<'nova. Costoro che hanno cosi 
r:l;;ionato, evidentemente non nvevano nè il 
co; i e etto esatto di q ucl che Mia la posizione dci 
pn~si ncutmli, nè l!apevauo che nello nostro 
lt>~gi o nelle nostre convenzioni internnzionnli 
è •:011sitlcrato e regolato il eommercio <li trnn 
siio e che noi uculrali non potevamo, nè per 
il 1liritto interuazionalc, nè per le convenzioni, 
nè p~r le leggi no.,tre doganali, impedire il 
tr:msito del gmno che gli 8vizzeri, anch' essi 
neutrnli, nvessero acquistato contemporanea 
me11te a noi in America. Xoi eravamo obbli 
g·:d n tbre il pas-;o, come siamo obbligati an 
che orn, i;empre che consti che clTettivamento 
si tratta di acquisti fatti Ila neutri. 

La preoccupazione nndò esagerandosi fino al 
punto di far credcl'e che il grano venisse bensl 
nel i\Iediterranoo dall'America, ma non fosse a 
disposizione dell'Italia; che venisse per un com 
mercio che noi avremmo dovuto impedire col 
trnttenere per noi quel grano, che intanto era 
arrivato in quanto era stato acqui!itato da altri. 
!\oi invece non 1'1thbiamo impedito, perchè non 
dovevamo e non potevamo impedirlo a termine 
del diritto e delle con veuzioni internuzionali. 
F. percM non l'nbblnmo impedito con una via-· 
lenzn, il grnno è vonuto anche per noi e se 
guita a venire in misura crescente dnll'Ame 
ric:a dcl Nord. 
Il grano nell'Amerka d~I ·Nord, al giorno 

d'oggi, contrariamente ai facili novellatori di 
e~murimcnti di riserve americane di frumento, 
è non solnmen[e abbondante, ma fa ancora mi-· 
gli or prezzo che a Bueno!I Ayres. Quindi il grano 
di Chicago e di Nuova York seguita a veniro 
e potrit venire in quantità più che sufficiente 
per approvigionure bene il no8tro paese; t·d io 
sarò molto lieto di far da intermediario, non 
dico competente, ma certo molto zelante, ln 
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tutte le richieste che gli enti locali npposita 
mente costituiti in consorzio, faranno per l'ap 
provigionumento dell'anno prossimo. 

Dunque sotto questo rispetto spero di aver 
russicurato il senato che il grauo per il paese 
non mancherà; che il pericolo della carestia 
non è che un ricordo evocato fuori di propo 
sito da studiosi di storie antiche. (Commenti, 
ilaritci). 

Cosi è, o colleghi: i mezzi attuali permettono 
- più che non permettessero quattro mesi addie 
tro anche il trasporto dcl grano; perché, o si 
gnori, voi dovete nuche ricordare questa cir 
costanza; che la crisi incominciò, anzi scoppiò, 
quando a Genova si aveva la serrata degli ar 
matori. Per un conflitto di classe fra gente di 
mare e armatori liberi noi abbiamo avuto una 
fermata per mesi di centosessanta pìroscafl in 
disarmo nel solo compartimento di Genova. 
Fu una delle cure del Governo di vincere 

anche questa diffieoltù ; ed essendosi tutti pre 
stati - mi piace riconoscerlo - senza distin 
zione di categorie, con volontà di riuscire tanto 
da parte dei marinai quanto da parte degli ar 
matori e dei capitani, quel conflitto è stato vinto, 
almeno in forma di tregua, che sper iamo di 
venti pace definitiva. Per tutto il periodo la 
borioso che attravcrsinruo noi siamo sicuri che 
i nostri mariani gioveranno al paese con la 
loro opera. 

Detto ciò, per rispondere completamente al 
l'onorevole Rìdolfi, ho poco da aggiungere. lo 
lo ringrazio di aver usato parole molto bene 
vole al mio indirizzo per 1a spinta che ho cer 
cato di dare alla coltivazione del grano. Lo 
ringrazio anche di essersi mostrato, egli com 
petente, del parere che fosse cosa. utile. ~on 
tutti i colleghi nostri furono dell'istesso avviso. 
Fuori di qui, qualcuno mi fece il rimprovero 
benevolo, cortese, come si usa sempre qui fra 
colleghi che in Italia non fosse da cercare di ' . estendere la coltivazione dcl grano; bensl 1:;1 
dovesse cercare di intensificarla, e quella mia 
mossa nel periodo della semina parve a qual· 
cuno una. deviazione dal retto programma 
agrario. 
Io, anche per questo motivo, sono doppia· 

mente grato all'onor. Ridolft, perchè a me preme 
chiarire, per questa parte, il mio concetto. Io 
sono sempre stato, ed ho avuto l'onoro di dirlo 
anche in quest'Aula, convinto che la deficienza 

Senato del Regno. 

del nostro prodotto si debba vincere principal 
mente con l'intensificazione della coltivazione, 
in maniera da alzare il rendimento per unitii 
colturale, anzichè per estensione di ettari. 

Ilo fatto qui ultra voltu il confronto tra il 
rendimento dcl nostro ettaro coltivato a grano, 
ed il rendimento raggiunto dai paesi nordici, 
tanto meno fuvorltl dalla natura per clima e 
per condizioni geologiche di terreno. Ebbene, 
io 11011 ho mancato al mio vecchio programma, 
non ho ripudiato le mie vecchie convinzioni; 
io ho creduto e credo mio dovere di fare l'una. 
cosa e l'altra. Quando lo stesso terreno desti 
nato alla coltura dcl grano non è ogni anno 
coltivato come dovrebbe essere, io ho creduto 
di raccomandare ùi spezzare la vecchia tradi 
zione dei lunghi maggesi, di restringere la ro 
tazione agraria, compensando il terreno col por 
tarvi gli clementi fertilizzanti. E poichè quello 
è terreno riconosciuto adutto al grano, io ho 
detto: profittate dell' occusioue, estendete, rom 
pete e concimate, e cosi avrete maggior numero 
di ettari seminati, ma avrete anche un rendi 
mento maggiore ettaro per ettaro; e per questa 
via io intendo di continuare. 
Certamente il primo passo compiuto in questo 

anno non può darci affldameuto di avere nel , 
H)l .> un grande aumento di raccolto su quello 
che sia il nostro raccolto normale; tuttavia è 
fuori di dubbio che si sono messi a semina circa 
.300,000 ettari di più degli anni precedenti; se 
condo i dati sempre un po' elastici, sempre sog 
getti a rettifiche, che ha potuto ricavare la. no 
stra statistica agrarta dalle indicazioni raccolte. 
E dato un rendimento molto modesto, di un dieci 
quintali per ettaro, !>i avrebbero tre milioni di 
quintali di più a nostra disposizione per l'anno 
venturo. 

Ma io, chiudendo, più che su questo aumento, 
che non sarà normale, se non sarà continuata 
negli anni futuri la maggiore seminagione, vor 
rei sperare che, essendo l'anno che viene il 
secondo dcl biennio, che, per quella costante 
vicenda che ho avuto l'onore di citare da prin 
cipio, dovrebbe riuscire l'anno fecondo, il 1915 
ci possa riportare i 58 milioni di quintali del 
1913, invece dei 46 del 1914. 
Con questo augurio, che faccio a me stesso 

ed al Paese, io chiudo assicurando che nessuna 
fatica, nessun ripiego, nessun espediente sarà 
da parte· nostra risparmiato affìnchè il Paese 
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sia approvvigionato senza alcun suo disagio nella 
prossima stagione. (Approraiioni oioissime e 
applausi generali). 
RIDOLFI. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha. facoltà. 
RlDOLFI. Io non debbo al ministro che vivìs 

simi ringraziamenti, soddisfattissimo che le mo· 
deste mie considerazioni abbiano procurato al 
Senato e nl Paese una cosi esauriente e patriot 
tica risposta per parte dcl Governo. 

In fatto di agricoltura si ahUAA in Italia di 
belle frasi, si decanta l' alma pttrens f rugum, 
cd il ritorno ai campi; io mi auguro che da ora 
in avanti, con l'opera solerte dcl ministro Ca 
vasola, si passi dalle parole ai fatti. (App1·ora 
zioni). 

PRESIDE~TE. Non facendosi proposte, di· 
chiaro esaurita I' interpellanza. 

Presentazione di relazioni. 

GIUSSO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIU880. Ilo l'onore di presentare al Senat~ 

la relazione dell'Ufficio centrale sul disegno di 
legge: • Modificazioni alla legge 28 febbraio 
1886, n. 3n2, serie III, sul concorso dello Stato 
nelle spese per opere di irrigazione •. 
PRESIDENTE. Do atto al senatore Giusso 

della presentazione di questa relazione che 
sarà stampata e distribuitu, 

CA V .ASOL\, ministro di açricottura, indu 
stria e commercio. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CA V ASOLA, ministro di aqricollura, indu 

stria e commercio, Ho l'onore di presentare al 
Senato la prima relazione sommaria sull' ap 
plicazionc della legge del luglio 1914 per prov 
vedimenti straordinari per la Sardegna. 
PRF..SID~TE. Do atto all'onorevole ministro 

di agricoltura, industria e commercio della pre 
sentazione di questa relazione. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. 

Prego i signorl senatori serutatori di proce 
doro allo spoglio delle schede. 

(I senatori scrutatori procedono allo spoglio 
delle schede). 

Discussioni, f. 1 72 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Agnetti, Annaratono, Arnaboldi, Astengo. ' 
Balenzano, Barzellotti, Bava Beccarìs, Densa, 

Bettonì, Bìscarettì, Bod io. 
Cadolini, Carafa, Carissimo, Carie Giuseppe, 

Cassis, Castlglloni, Cavasola, Cefaly, Chìrnirri, 
Ciamìcian, Cocuzza, Colleonì, Colonna Fabri 
zio, Colonna Prospero, Crucìani Alibrandi. 
Dnllolio, D'Andrea, De Cesare, De Cupis, De 

Larderei, Del Carretto, Del Giudice, Della ~foce, 
De Martino, Di Brazzà, Di Brocchetti, Di Bro 
glio, Di Camporeale, Di Collobiano, Diena, Di 
Prampero, Di Sirtgnano, Di Terranova, Dorigo, 
D'Ovidio Enrico, D'Ovidio Francesco. 
Fahrizl, Falconi, Fano, Ferrarla Carlo, Fer 

raris Maggiorino, Fortunato, Francica Nava, 
Frascars, Frola. · 
Gìerdano Apostoli, Giusso, Golgi, Gorio, Orassl, 

Greppi Emanuele, Guala, Gualterio, Gui. 
Inghilleri. 
Lanciani, Levi Ulderico, Lucchini Luigi, Lu 

ciani, Lustig. 
!llala.'>pina, Malvezzi, 1\faragliano, :'.\Iarchia· 

fava, Martuscelli, Mascl, llrassaruccl, l\faurlgi, 
l\Iazza, l\Iazzonl, ::Ilei e, 1\Ielodln, :Mon tcverde, 
llrorra. 
Pedotti, Piaggio, Pigorinl, Pincherle, Pode.st.."\, 

Pullè Francesco. · 
Rebaudcngo, Reynaudi, Ridola, Ridolfi, Riz· 

zetti, Rolandi-Ricci, Ro:ll>i Giovanni. 
Sacchetti, 8andrelli, San Donnino, San Mar 

tino Enrico, Santini, Scialoja, &illumà, Soulier, 
Spingnrdi. 
Taglietti, Talamo, Tami, Tittonl Romolo, To 

daro, Tommasini, Torlonia, Torrigiani Filippo, 
Torrigiani Luigi, Trinnl. 
Vacca, Viale, Villa Giovanni, Vittorelli, Vol 

terra. 
Zupelli. 

• 

Discussione del disegno di legge: « Provvedi 
menti per il personale provincia!& dipendente 
dall'Amministrazione delle tasse angli al!'ari • 
(N. 141). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discui;sione 11ul disegno di legge: • Provvedi· 
menti per il p<orsonale provinciale dipendente 
dal!' Amministrazione delle taa.'*l sngli att'ari •. 
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Prego l'onorevole senatore, scgretarìo, Bisca- 
retti di dar lettura di ,.questo disegno di legge. 
BISCA RETTI, seçreta rio, legge: 
(V. Sla.npato N. 111). 
PRESIDE~TE. È aperta la. discussione ge- 

nerale su questo disegno di legge. 
FROLA, relatore. Domando di parlare. 
PRF.SIDE~TE. Ne ha facoltà. 
FROLA, relatore. L'Ufficio centrale ha esami 

nato con la dovuta sollecitudine questo disegno 
di legge, perché essenzialmente provvede alle 
misere condizioni. del personale sussidiario delle 
Amministrazlonì provinciali dello tasse sugli 
affari. Dico ha esaminato colla dovuta sollecitu 
dine questo disegno di legge e ha anche espresso 
voto favorevole, perchè non solo esso provvede 
a questa necessità urgente, ma anche perchè 
corrisponde ad impegni precisi presi dal Senato, 
dalla Camera e dal Governo per provvedere a 
questa sistemazione. 
Nel disegno di legge presentato dal!' onore 

volo ministro delle Iìnauze vi sono anche delle 
tabelle. La tabella A relativa al ruolo organico 
degli ispettori delle tasse sugli affari; la ta 
bella B che riguarda il ruolo organico dei ri 
cevitori dcl registro ed altre due tabelle. L'Uf 
ficio centrale ha espresso avviso favorevole 
su queste tabelle, pur riconoscendo che nella 
tabella B non era stato provveduto alla pari 
ficazione ad altri ispettori superiori dcli' Am 
ministrnzionc, degli ispettori superiori delle 
tasse. Però ba trovato giusti i criteri che si tro- 

. vano in nota a questa tabella per gli altri ele 
menti di parificazione. L' Ufficio centrale però, 
pur riconoscendo degno d'approvazione questo 
disegno di legge, ricordando le parole dette nei 
giorni passati in quest'Aula da vari oratori, ri 
cordando anche le promesse fatte specialmente 
dall'onorevole ministro dcl tesoro, ha chiusa la 
sua relazione con un voto, perché, specialmente 
nello attuali condizioni, si voglia soprassedere 
ad altri aumenti di spese relative ali' Ammini 
strazione del personale dello Stato e si voglia 
pur soprassedere a modifiche di organici che 
producono aumento di spese. 
Io credo che l'onorevole Presidente del Con 

siglio· accoglierà questo voto, che è conforme 
alle sue giusto dichiarazioni fatte nei giorni 
passati, e conforme alle condizioni in cui at 
tualmente ci troviamo. Il contribuente che in 

. questi giorni viene a sopportare ingenti pesi e 

gravezze, dovo pur sapere che il Governo si 
metto sulla vin vera, giusta dell'economia nelle 
spese e che soprassederà dal presentare al Par 
lamento modifiche di organici cd aumenti di 
spese nelle amministrazioni dello Stato. 

Queste sçno le brevi ma precise dichiara 
zioni e deliberazioni dell' Ufficio centralo che 
ha esaminato questo disegno di legge. (Bene). 

DAXF.O, ministro delle finanze. Domando di 
parlare. 

PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
D . .\NEO, 111i11ist1·0 delle finanze. Debbo an 

zitutto ringrnziare I' Uffkio centrale per la sol 
lcc:itudinc veramente esemplare, con la quale 
ha esaminato questo disegno di legge e gli ha 
dato la sua approvazione. Anche a nome dcl 
Presidente dcl Consiglio debbo ringraziarli di 
aver riconosciuta e proclamata la necessità dcl 
i' impegno già assunto dal Governo, .dì fronte 
ull'aìtro ramo del Parlamento, impegno che si 
c~tende a tutti i rami dell'Amministrazione; 
dì non presentai e nelle attuali condizioni nuovi 
disegni per modificazioni di organici con au 
mento di spesa, rimandando ogni disegno di tal 
genere a tempi migliori. Relativamente all'ac 
cenno che ha fatto l'onorevole relatore per la 
man~at~ parificazione, che prima era proposta, 
dcgh stipendi di alcuni ispettori di ordine su 
periore a quelli di altre categorie di ispettori 
superiori dello stesso o di altri dicasteri debbo . ' an7:1tutt? dirgli che fu appunto per quel cri- 
teno di economia rigorosa che la Commis 
sione ha accentuato, che il Consiglio dci mi 
nistri ritenne che, non potendosi adesso pro 
cedere ad una generale perequazione per questi 
gradi, non fosse il caso di dar corso subito a 
questo speciale aumento: ma posso assicurargli 
che il ministro delle finanze conosce ed ap 
prezza altamente le benemerenze di q uestì 
funzionari o lequità delle loro aspirazioni e 
non mancherà di tenerle presenti al momento 
opportuno. · 

Detto ciò, non ho che da riaccennare anch' io 
alla neccssltà eccezionale che ha suggerito e 
mandato avanti questo progetto di legge e giu 
stificarne cosi la proposta, perché eravamo 
veramente dinanzi a casi non solo pietosi, ma 
di· urgente necessità. L' onorevole relatore ed 
il Senato sanno che, in particolare nei piccoli 
centri, questi commessi sussidinrì demaniali ve- 

... 
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nivano pagati a carico dci ricevitori, perfino 
con 300 o 400 lire ali' annot 

Ora, nell'occasione in cui anche per essi si 
aumentava il lavoro specialmente per l' appli- 

. cazione dello nuove leggi di tassa, apparve non 
solo giusto, ma doveroso e umano che si te 
nesse conto di questa specialissima e miseranda 
condizione di umili funzionari e la si correg 
gesse almeno in parte. 
All'infuori di ciò, vi furono altri ritocchi 

alle tabelle: cioè si soppresse quella dei con 
servatori e si diminul lievemente il numero 
degli ispettori, limitando gli aumenti di spesa. 
Si è tenuto anche qui specialmente conto dei 
più umili, si è poi pareggiata la data di par 
tenza dello nuove spese a quella doli' inizio. 
degli introiti nuovi. Insomma si è tenuto pre 
sento quel criterio di contemperare l'economia 
collo spirito di equità, che costituisce una delle 
direttive dcl Governo, direttiva che non sarà 
obliata. (Approvazioni). 

ASTEN'GO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
ASTENGO. L'onorevole relatore ha già ac 

cennato alla necessità che l'onorevole ministro 
tenga presente che gl' ispettori superiori di que 
sta amministraaìone dello tasse sugli affari, la 
quale, secondo disse un giorno Cavour, è l'arma 
dotta dell'amministrazione finanziaria siano , 
parificati agli altri ispettori del ~[inistero delle 
finanze. L'onor. ministro ha preso impegno di 
tener presente questo desiderio, e a me non resta 
che fare l'augurio che il provvedimento invo 
cato possa in tempi migliori essere attuato. 

PRESIDE!'-ITE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rileggo: · 

Art. 1. 

Il fondo per retribuzione ai commessi degli 
uffici del registro ed il fondo per i commessi 
degli uffici delle ipoteche, di cui ali' art. 5 della 
legge 24 dicembre 1908, 11. 7 44, sono rispetti - 1 
vamente aumentati per l'esercizio 1914-15 di I 

lire 2G6,666.66 e di lire 123,333.33; per I'eser 
cizlo 1915-16 di lire 510,000 e lire 235,000; 
per l'esercizio 1916-17 di lire Ml0,000 e di 
lire 25r>,000. 

Alla determinazione delle nuove retribuzioni 
provvederà. la Commissione esistente presso il 
lllinistero per I' accertamento delle congruità 
dello mercedi ai commessi e per l'Amministra 
zione del fondo sussidi di invalidità e di vedo 
vanza. 

Sono approvato, con effetto dal primo di no 
vembre lo annesse tabelle A, B, C, D riguar 
danti rispettivamente i ruoli organici degli 
ispettori delle tasse sugli affari, del ricevitori 
del registro, degli aiuto-ricevitori dcl registro, 
dcl bollatorl e indicatori dcl registro. 

(Approvato). 

Art. 2. 

II fondo istituito con la legge 17 luglio 1910, 
n. 5181 per concorso dello Stato alla iscrizione 
dci commessi degli uffici dcl registro e di quelli 
delle ipoteche alle assicurazioni popolari di ren 
dite vitalizie è aumentato di lire 10,000 per 
l'esercizio 1914-15 e di lire 30,000 per l'eser 
cizio 1915-16. 

Ai ricevitori del registro è assegnata, con de 
correnza dal 1 o novembre 1914, un'indennità 
di cauzione nella misura dcl tre per cento sul 
l'importo della cauzione rispettiva, da cornpren 
derai fra le spese effetti ve di ufficio. 
Sul minimo doi proventi garantiti, per ogni 

classe, compete ni ricevitori dcl registro I' ap 
plicazione dcl Regio decreto 31 dicembre 1876, 
n. 3614, serie 2•. 
Il Governo è autorizzato a. provvedere con 

regolamento a quanto occorra per l'esecuzione 
della presente legge. 

(Approvato). 

Art. 3. 
Con decreto del ministro del tesoro sarà prov 

veduto ad iscrivere in bilancio le assegnazionì 
necessarie per I'nttuazione della presente leggo. 

(Approvato). 

~; ·~· . .. 



Atti ParlamentarL - 1268 - Senato del Regno_. 

LEGISLATURA lllV - l• SESSIONE 1913-14 - Dl::!C'USSIONl - TORNATA DEL 17 DICE)lllUE 1914 

TABELLA A. 

Ruolo organico dt>gll Ispettorl delle Tasse sugli affari. 

-- -· - - -· 

Numero Stipendio 

GRADI - Classi 

por cl8Rl!e Totale Individualo I Complessìvo 

Ispettori superiori I I I 
7,000 28,000 . . . . . . . 4 

~ I 8 
Ispettori superiori . . . . . II 4 6,500 26,000 

Ispettori capì , I I 
300,000 . . . . . . . DO 

~ 

6,000 
110 

Ispettori cnpi , . . . II 60 5,000 300,000 

Ispettori. I 
I 

292,50() . . . . . . . 65 

~ ~ 

4,500 
130 

Ispettori. . . . . . . . . li &I 4,000 260,000 

Ispattori aggiunti . . . unica 62 62 3,500 217,000 
; 

Totali • . • 810 1,423,WO 

Note. - Per l'attunziono dcll'orgnnico, gli attualì Ispettori superiori, ispettori di prima e Meconda classe, ispeUorl 
dJ terz•, qnRrlA e quinta cl111186, e I sotto ìspeuort, saranuo rìspettlvnrnento comprcsì e ripartiti nelle cla1111i de~ll 
bpcttori superiori, degli ispettori capi, degli ispettori e dt·gll Ispettor! Rl!'l?luntl. 

Le promozioni al gradi di Ispettore superiore e di Ispettore capo ~i coaferlseono ai termlnì dell'articolo 4 della 
legge (testo unico) sullo stato degli Impiegati civili approvato con Ucgio decreto 22 novembre 1908, n. 693, e quelle 
al grado di ispettore con le norme stabilite d11ll'nrt.icolo 5 dello •h•••o testo unico. 

l posti di ispettore aggiunto sono conferiti a scelta per merito al ricevitori del registro di seconda classe, 
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TA.DELLA B. 

Ruolo organico dei Ricevitori del registro. 

Numero Minimo 
dei dei proventi 

O RA DI CIM8i Ricevitori garantiti 
per per 

ogni classe ogni c1888e 

Ricevit.ori capi del regi•tro . . I 80 6,000 

. 
Id. id. . II 100 6,000 

- 
Ricevitori principali del registro . . I 190 4,500 . 

Id. Id. . . . . . Il 190 4,000 

. 
Ricevitori del regìstro . . . . . . I 200 3,500 

~ 
Id. id. . . . . II 190 3,000 

Id. id. .. . lii 77 2,500 

Totale • . • • . 1,027 

l\oT& - Per I' attuaaione dell'organico, gli attu11li ricevitori del reglstro e ricevitori del registro e delle ipo 
teche saranno rispettivamente compresie quelli di prima e di seeondn classe nelle c)aH>;i del ricevitori capi do) 
rogistro; quelli di terza elasse nella prima e seconda dci ricevitori principali del registro; quelli di qunrtn e quinta 
elasee nelle elassl prima, seconda e terza dei ricevitori del registro. 

Le promozioni al grado di ricevitore capo si conìerlscono ai termini della ll'gge (testo unico) sullo stato degli 
Impiegati civili approvato con Regio decreto 2"2 novembre 1!!08, n. 693. 

Lo promozioni nl posti di ricevitori princìpall avverranno con lo nonne stabilite dall'articolo 5 dello stesso 
testo unico. 

' , . : ... . ... , 
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TABELI.A C. 
Ruolo organico degli Aiuto Ricevitori del registro. 

---- 

Numero Stipendio 

CLASSI 
Ammontoro 

per classe totale individuale complesslvo della spesa 

. 

I . . . . . . 75 

I l 2,200 165,000 I . 
150 300,000 

II 75 1,800 135,000 . . . . . i 
I 
' 

• Totali 150 . .. ... ... 300, 

I I 
()()() 

TADELLA D. 

Ruolo org.anico del Bollatori e hdicatorl del registro. 

Numero Stipendio I Ammontare 
CLASSI' 

per classe totale individualo complessivo I dellR spesa 
. I 

10 I 2,500 25,000 I . . . I ' ' 

Il . . . . . . . 12 2,200 26,400 . 
eo 100,400 

III . . 14 1,000 2G,GOO . . 
IV 14 1,600 22,400 

Totali . . . so . .. ... ... 100, 400 

• i •. 
~ ....... 
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PRESIDENTE. Questo disegno di leggo sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: « I\!odiftca 
zioni ed aggiunte al testounìco delle leggi ri 
guardanti la Cassa di previdenza per le pen 
aioni a favore dei segretari ed altri impiegati 
dei comuni, delle provincie e delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza, approvato con Regio 
decreto 2 gennaio 1913, n. 453 (Libro terzo, 
parte quinta)• (N. 133). 

PRF.SIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione sul seguente disegno di legge: e Mo 
difìcazlonì ed aggiunte al testo unico delle 
leggi riguardanti la Cassa di previdenza per 
le pensioni a favore dei segretari ed altri im 
piegati dei comuni, delle provincie e delle isti 
tuzioni pubbliche di benefìcenza , approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453 (Li 
bro III, parte quinta) •. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, D'Ayals, 

Valva di dar lettura di questo disegno di legge. 
D'AYALA VALVA, seçretario, legge: 
(V. Stampalo N. 13.1). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la dìscussìone 

generale. 
DALLOLIO, della Commissione speciale. 

Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DALLOLIO, della Commissione speciale. 

Vorrei pregare il Governo di tenere in consi 
derazione la poslzione di un altro personale, il 
quale ha molta relazione con quello contem 
plato in questo disegno di legge: alludo ai sa 
lariati dei comuni, delle provincie e delle 
Opere pie. 
Intendo fare una 'semplice raccomandazione, 

e non una proposta di modificazioni od ag 
giunte alla legge in esame. 
Ricordo che nella passata Sessione fu presen 

tato al Senato un disegno di legge, proposto dal 
ministro dell' interno, col quale si provvedeva 
alla iscrizione di questi salarint! degli enti lo 
cali alla Cassa Nazionale di previdenza. L' Uf 
ficio centrale, dcl quale fu valoroso e compe 
tentissimo relatore il senatore Faina, aveva 
esaminata la questione con larghe vedute e 
portato sostanziali modificazioni a quel disegno; 
ma questo fu travolto nella chiusura della Ses 
sione. 
Esso fu poi ripresentato nella nuova legisla- 

tura, ma nella forma originaria, e sottoposto 
all'esame di un Ufficio centrale che ancora 
non ha presentato la sua relazione. 

Ora, poichè frattanto è venuta in campo 
anche un' idea che potrebbe semplificare le 
cose, quella, cioè, di aggregare questo perso 
nale alla. Cassa generale degli impiega.ti dei 
comuni e delle provincie delle Opere pie, op 
pure, ciò che sarebbe anche meglio, di costi 
tuire per esso una Cassa autonoma, io racco 
manderei al Governo di voler prendere in 
considerazione questo importante argomento e 
di voler appagare cosi il desiderio di una 
classe che è meritevole di tutto l'appoggio. 
CARC,L~O, ministro del tesoro. Domando di 

parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARC.AXO, ministro del tesoro, !Ili è grato 

poter assicurare I' onor. Dallolio che terrò nel 
massimo conto la raccomandazione da lui auto 
revolmente espressa. Un voto simile è stato, 
giorni sono, manifestato alla Camera dei de 
putati. E qui ripeto il pensier mio, quale ebbi a 
dichiararlo alla Camera elettiva; la questione 
dcl trattamento di riposo, per invalidità o vec 
chiaia, al salariati degli enti locali, pur avendo 
qualche relazione con l'argomento del presente 
disegno di legge non può in questo trovar posto, 
va molto al di là del tema odierno, e deve ne 
cessariamente essere oggetto di altri studi e di 
altri provvedimenti legislativi. 
Dichiaro però che non mancherò di porre la 

maggiore cura a siffatto studio, nella speranza 
di poter giungere all'intento di formulare eque 
proposte, consentanee ai voti di una classe di 
persone che lavora per Il bene pubblico, e cer 
tamente non meno di altri merita considera 
zione e abbisogna dei conforti della previdenza. 
Con questa breve dichiarazione, spero di 

avere sufficientemente risposto ai voti espressi 
dal senatore Dallolio. 
DALLOLIO, della Commissione speciale. 

Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DALLOLIO, della Commissione speciale. Rin 

grazio vivamente l'onorevole ministro dcl te 
soro della sua cortese risposta e sono piena 
mente soddisfatto degli affidamenti che egli mi 
ha dato, che cioè l'importante argomento sarà 
studiato, col proposito di giungere ad una so 
luzione, la quale contemperi l'interesse fìuan- 

.. 
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ziazio degli enti locali o quelli di questi mo 
desti lavoratori. 

PRE81 DEXTE. Nessun nitro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione generale. 

Presentazione di relazioni. 

l\[ARIOTTI. Domando di parlare. 
PRF.SIDENTE. Ne ha facoltà. 
:MARIOTTI. Ho 1' onoro di presentare al Se 

nato la relazione dell'Ufficio centralo sul se 
guente disegno di legge: e Piano regolatore 
della città di Ancona nella zona esterna a 
piazza Cavour », 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore l\Ia 
riotti della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita. 

l\lASCI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
:MASCI. Ho l'onore di presentare al Senato 

la relazione dell' Ufficio centrale sul disegno di 
legge: •Conversione· in legge del Regio de 
creto 23 dicembre 1913, n, 1894, che proroga 
il termine stabilito dall'articolo 87 della legge 
5 giugno 1911, n. 487 •. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. Mascì della 
presentazione di questa relazione, che sarà stam 
pata e distribuita. 

Ripresa della discussione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
del disegno di legge n. 133. 

Chiusa la discussione generale passeremo alla 
discussione degli articoli ohe rileggo: 

Art. I. 

Gli articoli 1 a 5, 8 a 16, 24, 25, 27, 29 a 36, 
39 n 42 e 44 del testo unico 2 gennaio 1913, 
n. 453 (libro III, parto quinta) sono modificati 
come segue: 
Art. f. - La Cassa di previdenza, Istituita 

dal 1° gennaio 1904 con la legge 6 marzo 1004, 
n. 88, per le pensioni a favore dei segretari 
comunali ed altri impiegati nominati dal con 
siglio comunale ad uffici stabiliti per legge o 
per organico, ed estesa dal 1 ° gennaio 1908 con 
la legge Hl maggio lOOi, n. 270, agli impiegati 
delle amministrazioni provinciali e delle ìstìtu 
zionl pubbliche di beneficenza, provvede pure, 
dal 1° gennaio 1914, agli impiegati delle aziende 

speciali per l'impianto e l'esercizio dei servizi 
municipalizzati agli effetti della legge 29 marzo 
1003, n. 103, nominatì dal consiglio comunale 
e dallo rlspettive Commlsslonì amministratrici. 
La Cassa di previdenza è un corpo morale 

con facoltà di acquistare e di possedere. La 
rappresentanza legale e la responsabilità. di 
gestione spettano al direttore generale degli 
Istituti di previdenza. Per gli effetti delle Im 
poste, delle tasse e di altrl diritti stabiliti dalle 
leggi generali e speciali, è considerata come 
amministrazione dello Stato. 
La presente legge non è applicabile agll in 

segnanti elementari, al medici ed a quelle al 
tre categorie di personale, per lo quali prov 
vedono leggi speciali. 

Le speso di amministrazione sono a carico 
della Cassa di previdenza. 
Art. 2. - Spetta alla Commissione di vlgì 

l11.nz11. sull'Amministrazione della Cassa depositi 
e prestiti e degli lstitut i di previdenza l' ap 
provazione dcl rendiconto consuntivo della 
C11ss11. di previdenza per le pensioni agli im 
piegati dci comuni, delle provincie, delle isti 
tuzioni pubbliche di beneficenza e delle aziende 
speciali di cui al precedente articolo; rendi 
conto che, parificato dalla Corte dei conti, sarà 
presentato in allegato alla relazione della Com 
missione medesima al Parlamento entro l'anno 
successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. 
Art. 3. - L'iscrizione alla Cassa è obbliga 

toria per gli impiegati dei comuni, dello am 
ministrazioni provinciali e istituzioni pubbliche 
di beneficenza, nonché delle aziende speciali, 
che non hanno servizi anteriori al 1 ° gennaio 
rispettivamente degli anni 1004, 1908 e 1914, 
con uno stipendio annuo eguale o superiore a 
lire 300, anche se corrisposto da più comuni e 
aziende speciali, o da più Istituzioni pubbliche 
di beneficenza, salvo quanto è disposto negli 
articoli successlvì 4 e 5 e nell' articolo 7 del 
testo unico 2 gennaio 1913, n. 453 {libro III, 
parte quinta). 

L' iscrizione è facoltativa per gli Impiegati 
di cui al comma precedente, con servizi ante 
riori alle date anzidette, e per quelli i cui sti 
pendi annuali, anche se oorrlspostl da. più co 
muni e aziende speciali o da più istituzioni 
pubbliche di beneficenza, non raggiungano la 
somma di lire 300. Questi ultimi però, iscri 
vendosi, debbono versare alla Cassa, oltre ai ..... 

, .. i. •• 
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contributi personali, unrhc quelli propri dcl- 
1' cute, che non si fosse voloutariumentc assunto 
tale onere. 
Art . .J.. - L' ìscrizlonc alla Cassa 11011 è però 

obbliuntoriu per gli impiegutl di nuova no111i11a 
dci comuni, delle ammiuistrazìouì proviuciali 
e delle istituzioni pubbliche di beneficenza, 
aventi regolamenti speciali per le pensioni in 
vigore al 1 °gennaio rispettivamente degli anni 
190-1 e 1 !hl~, finc:hè tali regolamenti non siano 
abrogati e purché detti impiegati s'Iscrivano 
allo Casso speciali degli enti. 

Gli impiegati stessi, anche se iscr itti alle 
Casse speciali degli enti, possono sempre do 
mandare I'Iscrizione alla Cassa di previdenza, 
rimanendo, per I'avvenire e ni soli effetti della 
loro pensione, abrogati i regolamenti speciali. 

Gli enti hanno facoltà d'iscrivere alla Cassa 
anche i propri impiegati di nomina anteriore 
all' abrogazione dei regolamenti speciali, rima 
nendo salva, a carico degli enti stessi, l'appll 
cnziono delle disposizioni o convcnzionl più fa- 

. vorcvoli agli impiegati. 
Quando gli impiegati siano iscritti nlla Cassa, 

gli enti sono tenuti al pagamento dcl contri 
buto di cui nll'articolo 11, salva l'applìcazionc 
dcl successivo articolo 3!. 
Ad. 5. - Le Istituzioni pubbliche di bene 

ficenza, le quali da sole o, se dipendenti da 
una stessa amministrazione, complessivamente 
dispongono di una rendita netta inferiore alle 
lire cinquemila, non sono obbligate n corri 
spendere il contributo annuale di cui all'arti 
colo 11. 

Gli impiegati di dette istituzioni, quando vo 
gliono Iscriversi allt' Cassa, debbono corrispon 
dcrc, oltre al proprio, anche il contributo che 
farebbe carico all'istituzione pubblica di bene 
ficenza. 

· .ll'l. 8. ·- L'iscrizione a carico dell'ente o 
dr-ll' impiegato è irrevocabile, Quando però l'i 
stituzione pubblica di beneficenza perda il ca 
rattere di istituzione di beneficenza o l'azienda 
speciale cc~~i di esistere, gli Impicgnt] hanno 
diritto al rimborso dci contributl personali, coi 
relativi interessi composti al sng~io d'Interesse 
che ha servito di base al calcolo dci cocffi 
cìcnti delle tabelle annesse 111la presente lcg:;e. 

:-;e poi ];~ rendita netta di uua istituzione 
p11 hhlil'll rii hPnPAr·PTI7'1- il i VPTJl'/l. inferiore :i 111'1 
lire cinquemila, gli impiegati possono rimanere I 

Discussioni, f. 173 :: 3 

iscrittl alla Cassa di previdenza mediante il 
pagatuento dci contri huti propri e di q uclli 
dell'ente, oppure ottenere il rimborso dci con 
tributi personali, con i relativi interessi calco 
lati come sopra, a meno che l'ente, con la prc 
scritta autorizzazione, mantenga l' iscrizione 
alla 'Cassa medesima. 
Ad. 9. - Il patrimonio della Cnssa è costi 

tuito: 
a) <lai contributi ordinnrl e straordinari 

d1'gli impiegnti; 
b) dai contributi degli enti; 
e) dalla ritenuta sulle pensioni; 
d) dai depositi volontari; 
e) dalla t.1.SSa di cui all'art. 2, 11. 6, della 

legge sui segretari ed altri impiegati comunali, 
in data 7'mnggio 1902, n. 144; 

/) dai lasciti, dallo donnzioni e da qualsiasi 
nitro provento straordiuario ; 

g) dagli interessi accumulati sui proventi 
indicati nlle lettere precedenti. 

.1 rt. J/J. - Il contributo annuale n carico degli 
impiegati hicritti nlla Cassa è lissnto nella mi 
sura dcl sci per cento su:;li stipendi ctfottiYi, e 
viene corrisposto medi1111te ritenuta ali' atto dcl 
loro pagamento rateale. 

A1·t. tl. - Il contributo annuale a carico degli 
enti è fissato nella misura dell'otto per cento 
sugli stipendi corrispondenti ai posti stabiliti per 
legge o per organico, ad eccezione, per g:i enti 
con regolamenti speciali di pensione in vigore 
111 1 • gc11 nn io rispettivamente degli anni Hl04 
e 1008, e per le singole categorie di personale, 
dci posti i cui titolari hanno assicurato un 
trattamento di riposo in base ai regolnmenti 
stes~i. 
È fatta pure eccezione per le aziende spe 

ciali di cui al precedente art. 1, limitatamente 
ni posti coperti da impiegati, a favore dei quali 
nl l" gennaio 1914 sia as.sil'urnto un tratt'lmento 
di riposo in b11.se a disposizioni regolamentari. 

Qunnrlo i posti siano vacanti, gli enti sono te 
nuti a vcrAAre nlla C:w;a, oltre il contributo rii 
cui soprn, anche q nello d(•ll'impiE>gnto preseritto 
dall' artir·olo precedente. 
A rl. 12. - In cnso di servizio prc~tato da un 

impiegato simultaneamente presso pii1 comuni 
e aziende speciali, o pii1 istituzioni pubbliche di 
hcncficcnza, i contributi, tanto per g-li impiP.~ati 
din pnr l"li Pnti, «nnl) rinartiti in l'D!"in.111' ''"'!li 
sllJ1t~i1u1 eul'l'i~pv~li !Lll' ia11jlit.:g1.tv 1111:4.k~imv. 

I • • 
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Art. 13. - Gli Irnpiegnrì o altri a loro favore 
possono fare depositi volontari, che non supe 
rino per ogni anno il quarto dello stipendio, e 
da. accreditarsi in appositi conti individuali, i•1- 
sicme 11.i rispettivi interessl annuali, valutati in 
base al 98 per cento del saggio medio d' inve 
stimento dei fondi della Cassa di previdenza, 
riservando il residuo due per cento del saggio 
medesimo per le relative spese d' ammlnìstrn 
zio ne. 
Il capitale formato coi depositi volontari dcl· 

l'Impìegato è liquidato al titolare, ovvero agli 
credi Iegìttìmi o testamentari, all' atto della ccs 
sazione dal servizio, qual un quo ne sia la ragione 
e qualunque la durata dcl servizio prestato. In 
mancanza di eredi, il capitale stesso è devoluto 
al fondo degli utili della Cassa di. previdenza. 
I depositanti, 11i quali vcngn conferita una 

pensione, possono chiedere che il capitale co 
stituito coi depositi volontari personali sia 
trasformato in assegno vitalizio, esente dalla 
ritenuta di cui all'art. 16, da aggiungersi alla. 
pensione, 
Il capitale formato coi depositi volontari 

fatti da ultri è liquidato a. favore dell' im 
piegato, o della sua vedova, o dci suoi orfani 
minorenni, all'atto della cr-ssazionc dcl servi 
zio, qualunque ne sin. la ragione e qualunque 
b durnta del serviz.o prcstruo. Quando la du 
rata sin. superiore a 2;) anni, il capita le stes-o 
viene trasformato in assegno vitnlizìo a. fa 
vore dell'Impiegato, pure esente dalla ritenuta 
di cui all'art. 16, a supplemento della pensione, 
sempre che non vi sia dlsposìxìone contrarla 
da parte dcl depositante.· 
Art. 14. - Le prefetture devono compilare 

ognì anno, nel mese di febbraio, gli elenchi 
dei contributi a carico degli enti e dei rispet 
tivi impiega.ti. 
Durante l'anno possono essere compilati elen 

chi e ruoli suppletivi per il versamento dci 
contributi spettanti ulln Cassa. 

Un estratto dell'elenco è trasmesso ai singoli 
enti. I ruoli generali e quelli suppletivi sono 
rimessi alla Sezione di regia tesoreria provin 
ciale per la riscossione .. 
I contributi, nella misura complessiva stabi 

lita dalla presente legge, sono pagntì diretta 
IJ.Jtll•I! ù.tgli enti, 1salvo il ùin~to lii ri valsa 
sugli stipendi per le quote n cnrico degli im 
piegati iscritti alla Cassa. 

Gli enti devono versare nella Sezione di 
regia tesoreria l'importo dell'elenco principale 
una volta all'anno nel mese di agosto e quello 
degli elenchi suppletivi nei termini stabiliti dal 
regolamento. 
Art. 15. - Se l'amministrazione del comune 

o della provincia non abbia. eseguito nei ter 
mini di cui all'articolo precedente il pagamento 
delle somme dovute alla. Cassa, l'esattore co 
munale o il ricevitore provinciale, dietro or 
dine dell'intendenza di finanza, ne ritiene lam 
montare nel versamento della. prima rata bi 
mestrale successiva della sovrimposta comunale 
o provinciale, o, in difetto di questa, della. 
prima rata degli altri proventi comunali o 
provinciali, la cui riscossione sia affidata al 
l'esattore o al ricevitore predetti. 
Analogamente se l'amministrazione dell'lsti 

tuzione pubblica di beneficenza non abbia ese 
guito nel termini suindicati il pagamento delle 
somme dovute nlla Cassa, l'esattore comunale 
od il tesoriere o cassiere speciale ne ritiene 
l'ammontare sulla prima rata successiva delle 
rendite della istituzione di beneficenza, la. cui 
riscossione sià ad e8so affida t.a. 

Se l'amministrazione dcll' 11zienda speciale 
non abbi:i. e~egaito nei termini prescritti il pa 
gamento delle somme dovute 11lla Cassa, l'esat 
tore con1uuale o il c_nssiere speciale deve effet 
tuarne il vcrs1m1ento entro venti giorni dalla 
sc11denza dei ruoli. 

Lu mancanza di fondi in Cas.."-."\ non esonera 
l'esattore comunale, il ricevitore provinciale ed 
il tesoriere o cassiere speciale dal predetto ob 
bligo. In. tale cnso essi devono anticipare le 
somme necessarie e ne percepiscono, a carico 
dcll'ent~, l'interesse del 4 per cento dalla data 
dei pa;amenti. 

Se l'esattore, il ricevitore e il tesoriere o il 
cas.<>iere spednle non eseguiseono l'ordine di 
ritenuta. o ritard11no il vereamento, si applicano 
le disposizioni della legge sulla. riscossione delle 
impo~te dirette, e si può procedere contro di 
loro all'esecuzione per mezzo dcll' intenden7..a 
di finanza. 

Le multe a carico degli e;:attori, dei ricevi 
tori e dei tesorieri o CIJ.Sl:lieri speciali vanno a 
bcncfido della Cassa. 

Se I' <:6«ttoria c:omunalc, la ricevi'oria. pro- 
11 vincia.le o In. tesoreria i;peciule sono sprovviste 
di titolare, oppure se l'esnttore, il ricevitore e 

' ·" .. · 
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il tesoriere o cas dcre spcciule, uon abbiuno in 
riscossione rendite o proventi dell' ente liberi 
da vincoli e in misura sufficiente, la delega 
zione del tesoro dispone c:he sulle somme do 
vute dall' cute sin liquidato l'interesse di mora 
nella misura dcl 4 per cento dal giorno della 
scadenza a quello dcl pagamento. 

Le disposizioni di questo articolo e dcl pre 
cedente sono applicabili anche ai tcsorìerì o' 
cassieri speciali dello istltuzlonì pubbliche di 
beneficenza o dello nzlendc speciali, nominati 
anteriormente al 1° gennaio 1908 o al l 0 gen 
naio 1914. 

Quando sia stata csperltn la procedura pri 
vilegiata senza aver potuto ottenere il 1)11ga · 
mento dci contributi spettanti alla Cassa, il 
Consiglio permanente di amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti e degll Istituti di pre 
videnza potrà dichiarare decadute le istituzioni 
pubbliche di beneficenza e le aziende speciali 
e i rispcttlvì impiegati dai benefici della Cassa 
di previdenza. 
Iu tal coso gli impiegati avranno diritto al 

rimborso del contributi personali coi relativi 
interessi, oppure di rimanere iscritti alla Cassa, 
pagando, oltro i propri, anche i contributi del- 
l'ente. "" 
Qualora l'impiegato si fosse precedentemente 

assunto l'onere dci contributi dell'ente, non 
potrà conseguire nlcun rimborso, ma conser 
verà il diritto alla valutazione, agli effetti del- 
1' nrticolo 30, del servizi per i quali furono ver 
sati i contributi. 

Le istituzioni pubbliche di beuefìcenzu o le 
aziende speciali che hanno un tesoriere o cas 
siero speciale, alfa scadenza degli attuali con. 
tratti, stabiliranno nei nuovi capitolati, da sti 
pularsi coi tesorieri o cnssieri, la clausola di 
decadenza per il caso di mancato versamento 
dei contributi alla Cassa di previdenza. 
Art. W. - Sono esenti da ritenuta le pen 

sioni delle vedove e degli orfani; quelle degli 
Impiegati, se eccedono lire 300, vanno sotto 
poste alla ritenuta del!' uno per cento, e del 
2 per cento quello superiori a lire 1000. 
In nessun caso però le pensioni al netto della 

ritenuta dell'uno per cento potranno essere 
inferiori a lire :ioo, e quelle al netto della ri 
tenuta dcl due per cento potranno essere infe 
i'iori a lire 1000, depurate dalla r.tenura dcl· 
l'uno per cento. 

.lrl. :.! f. - Ila diritto ùi essere collocato a 
riposo e di conseguire la pensione l'impiegato 
dopo 25 anni di regolare servizio prestato 
presso gli enti contemplati dalla presente legge. 
Ifa pure diritto alla pensione, qualunque sia 

il numero di anni di servizio, l'impiegato reso 
pcrmaneutemcutc iuabilc al servizio per ferite 
o altre lesioni trnumatichc di natura mecca- 
11ic11, determinate da causa flslca, violenta, 
esterna, e riportate a cagione dcll' esercizio 
delle proprio funzioni. 

Ai-t. 2;). - La pensione normale, ustraalone 
fatta dall' aumento per la conversione in asse 
gno vitalizio dci depositi volontarl, è liquidata 
in base .1gli stipendi goduti dal!' Impiegato, sui 
quali venne corrisposto il contributo, mediante 
l'applicazione dci coctlìcicnti della tabella A, 
unita alla presente legge, e secondo le normo 
in essa indicate, pC'r l'impiegato: 

a) che abbia 40 anni di servizio, ovvero 
or.. anni di età con 25 di servizio; · 

li) che con 25 o più anni di servizio sia 
divenuto, per infermità, inabile a continuarlo 
od a riassumerlo, o sia dispensato dall'impiego 
per sopravvenuta inettitudine, o cessi dal ser 
vizio per soppressione di posto o sia passato 
alla dipendenza dello Stato non per effetto di 
disposlzionl legislative. 
Nei casi predetti la pensione non potrà es 

sere inferiore alla metà della media del migliore 
quinquennio di stipendio; ma quando occorra 
la valutazione di servizi utili soltanto al rag 
giungimento dei 25 anni necessari per conse 
guire il dlrItto a pensione, l'assegno dovuto è 
quello teorico risultante dall'applicazione della 
tabella A in corrispondenza dei soli anni di 
regolare servizio, per I quali venne pagato il 
contributo. 
La pensione normale o teorica viene ri 

dotta ai sci decimi quando l'impiegato cessi 
con 2:-i o più anni di servizio per cause di 
ver;;;e da q ucllc pr<!viste alle precedenti let- 

. tere a e /J. 
La pensione privilegiata, di cui al capoverso 

dell'art. 24, non deve mnl essere inferiore ai 
due ter.i:i dell'ultimo stipendio per l' impit>gato 
avente 25 o più anni di S<ll'Yizio, nò alla metà 
dello stipendio stes.~o per l' impiegato con meno 
di 25 1tnni di servizio. 
In ue~sun caso la pensione può ecceùere i 

nove decimi della media dcl miglioro quin· 

' .1 ..... •I• \.C 
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quennio di stipendi· goduti dall' impiegato, e se 
risulta inferiore a lire 180 viene elevata a tale 
somma. 
Art. ~i. - II"' diritto 11ù una i;1Ùcll11;t:i per 

una sola volta l'impiegato che, avendo servito 
pili di 10 e meno di 2J anni, sia divenuto ina 
bile a continuare il servizio per Infermità, o 
sia dispensato dall'impiego per inettitudine so· 
pravvenuta, o cessi dal servizio per sopprcs 
slone di posto, o passi nllu dipendenza dello 
Stato non per effetto di disposizioni legislative. 
L' Indennità dovuta è eguale: ai due terzi del 

valore capitalo della pensioue teorica, da cal 
colarsi in base alla tabella B, unnessa alla pre 
sente legge, e con le nonne in essa indicate. 
Art. 29. - Quando contro la vedova di un 

impiegato non sia stata pronunziata sentenza 
definitiva di separazione personale per suu 
colpa, spetta ad essa o, in sua mancnuzn, ng li 
orfani minorenni una indennità od una pensione 
riversibile per intero sul #:,'Tuppo clt'é:li orf.mi, 
purché il mntrlmonlo sia stato contratto almeno 
un unno prima della cessazlone dal servizio, 
ovvero 1:1ia nnta prole, benché postuma, cli ma 
trirr.onio pili recente, come segue: 

a) S;! I' implcgnto è 'morto con meno di :!~1 
e con più di lù anni di servizio, una Indennità 
nella misura della metà di quella che sarebbe 
spettata al titolare; 

IJ) se l'impiegato è morto con :!:J o più nnni 
di servizio, una pensione pari alla metà di quella 
che sarebbe spettata u che fu conferita ul tito- 
lare; _ 

e) lii! l'impiegato è morto o fu pr-nsionnto 
p<>r una delle r-ause di cui 111 capoverso dcl 
l'art. :!.J, qualunque sla la durata del servizio, 
una pensione pari a quellu che sarebbe spct 
tata o che fu conteritn al titolare. 

Le cause della morte o dcll'Iuabilità di cui 
alla lettera <:) debbono essere posteriori al ma 
trimonio. 

{Ali orfani di impicgutc, aad1c i<e nbhiano il 
pndn! vivcntr, noncht' gli orfani di padre e di 
madre, l\tcbcdue iscritti alll\ Ca~sa cli previ 
denw., · µ-odrliilllO ri~pctti\·a111e111e <kll'ns.-;,•g-110 o 
dci due distinH 11:-:srg11i nella 111i.;ur;\ 8opra in 
dir·at:i.. 

La vcclO\·a dtc passa a sct·o1Hlc llOZZ•' pcrtle 
il diritto nlla pcn:;icnc, In quale è d1•\•oltl!n n 
hcncficlo df';!i orfnn!. · 

La pcnHiono a favore d<'<di orfani cessa col 
ra~~inng-imcnto dell'età m:i~g-iore. 

La pensione della vedova e degli orfani, che 
ce;;;;iuo di ,-iverc o perdano il diritto alla pen 
sione, spetta per intero 11gli altri aventi di 
ritto. 
L'indennità e la pensione sono assegnate per 

mcl.A nlla vedova e per laltra met."I, in parti 
u1;11ali, U!;li orfa11i m i11orenni, oppure, s~ 'i-f' 11c 
sia uno solo, per tre qtrnrti alla ve<lovl\ e p<•r 
laltro quarto ali' orfano: 

1 • quando vi sili prole minorenne ùi altro 
lei lo; 

2·• quando un' orfarni minorenne ahbia gi:\ 
contratto o contragga matrimonio; 

3·• quando per qualunque nltm cnusa. lii. 
vcdo,·a non nhb!a l:l rappresentanza legale di 
tutti i fìg-li rni110re1mi. 

Le disposizioni dd comma prccc1lcntc si 
estcntlono alle vedo\·e · rcl a;;li orfani clc!;li 
i8Cri: ti al )fonte pensioni dc;;li inseé:nanti ele 
mentari e alla Ca,;.<;<\ di pre\·hJenza elci sanitari, 
rinmncndo abrogate le analoghe di,;poi:;ixioni 
<:011tcnutc 1wllc rispettive leg-;;i organic::he. 

So la pc11>:1io11e liqui1bta a fa\·ore della ve 
dorn o del g-ruppo ùc,:.\·ii orfaui risulti inferiore 
a lire l:?O, viene elevata a tale somma. 

In conformit:\ al di:iposto dcl primo comma 
dcl prcscntc articolo srmo sopprco;se le parole 
• in concorso con la prole minorenne • negli 
:uticoli 2-l e :!;1 (primo comma) e 2:l e 2-l (primo 
commn) ril'pPUivnrncnto delle parti prima e 
terza clc·l libro III del tr,;to u11ico '.! p;<'111111io HIJ:J, 
Il. 4:,:i. ' 

.frt .. W. - Il Sl'rvixio utilo p<'r il <·ons<'gnl· 
rne11to ilclh 1w11sio11e o <li•lla intlcnnitit, a par 
tir" dalla prin111. nominn regolare dPgli impie 
gati elci comuui, cl('lle nmministrazioni provin 
cinli ed istituzioni puhhlic:ho di hcneticcnza, 
11011chè delle :izicnde spedn li di etti nl prece 
dente :irt. I, 11s,;unti iu srrvizio dal 1 ° grnnaio 
rispettivamente <l<•.;li mmi H)0-1, H•OS e 1 !!14, 
è quello 111qu:ile1·orri~pC\nd<' il pag:rnwnto d<'gli 
i;tipen<li csq;nito dn qualsi11>ii ente. 
Per ;;li effetti dello. prcgento lcgg-e si eumula 

il servizio prrst:Ho pl't>,.;so ;;li <•nti in es.-;a con 
templati. 

f: pure cal<:olato utile il s<'n·izio militure, 
dH' I' impic!;alo pre:<ti sc11Z;\ diritto a pensione • 
dallo StiHo po~t<'rior111P11te ullc date nnziclettc, 
purchè pn;.;-hi il co11trib11to proprio o quello 

.. 
;;.·· J.~ ., 
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dell'ente per il tempo della permanenza sollo 
le nrml ; in caso r-ontrnrlo, talr- servizio sarà 
considerato utile solo ag-li <'tt'dti del ra~ginn 
girnento <lei diritto n pensione. 

Ogni campagna di guerra, rtconoseiuta per 
Jpgge, è considerata come un nnno di sorvlzlo 
ni soli effetti dcl raggiungimento dcl diritto a 
pensione. 

Nessun conferimento di pensiono o d'Indcn 
nit.A potrà esser fatto se I'Impìcgnto non abbia 
contribuito almeno per dicci anni alla Cass., 
di previdenza o per un decennio complessivo 
alla Cassa predetta, 11::;11 enti con regolnrnentì 
speciuli per le pensioni cd allo Stato, eccezione 
fatta per i <,asi indicati nel capoverso dcllnr 
ticolo 24 e alla lettera e dell'art. :!!l. 

Per la determiunzione delle singole quote di 
pensione o d'indennità secondo le norme con 
tenute nelle tabelle annesse alla presente l<'.!!';.:'P. 
quando nel numero di anni di scrvizlo risulti 
una frazione di anno, se questa eccedo sci mesi è 
calcoluta per un anno intero, altrimenti si tra 
scura, 

LI\ medesima norma irnrit seguita nella dc 
termì nazione dcli' eth d<';;li impiegati. 

_lrf. :Il. - Il diritto a co11seguire la pen 
sione o l' indennità si perde dnll'Tmpiegnto : 

1 o por condannn c-he abbia per effetto o 
nella q uale sia applicatn l'interdizione p<•r 
petua dal pubblici uftici ; 

2" per 1·011dn11na a qualunque pena per 
reati di peculuto, eorruxione o concussione. 
Il diritto perduto vit•111• r"it1!<'~1"1tfo 111'i <·i:si 

di ri11hilit11ziOJH', R ('Olllilld1t1'C dalla duìa dd 
relat i\·o d<•<Teto. 

..t1·f . ."I'!. - L'(•sf'rc-i;.:io lld diritto n c·o11sf' 
g11ii·c 111 )H'W•io11e o l' i11d .. nnith ri1111:11l' sospp~o 
nd 1·11so cli 1·01ulm11m, dl" nbliia p•·r Nt°1'flo o 
lll'll<I qunlf' sia appli•·ala I' i11tcrclizion ~ tP111po 
ra11<'1\ dai Jllihlilid uffid, fino a C"!l!~ non 1-;ia i11- 
tiernt11t•11te 11<·<·01·,;n 111 d111·11ta us.st'p1ata 1111' in 
tcnlizion•~ o 111 1·011d111111a 11011 sia esti11ta. 

. Id . .'l."l. - °S<'i c·11si ùi pl'nlita o di i.;o;,11c 11- 
sio11P 11Pl diritto a co11s1·;~11ir1• la JIPllsimw o lii 
i11ci<'1111iti1, p<'r <'fl°dto di <·otal1111111t pc1111lt•, al 
eouiu;.:-c l'll 111111 proli' si liqui1la la p<'n~[om• o 
l' ill(ll'1111ità 1·11i 11,Tt•lih<'rO an1to 1liritto, ~e l'i111- 
picg1~to fo,.;.-;p 11w1·to il 1'iorno iu 1·ui la l·o111!1111ua 
di\0C'lllll' irl'('\'U(:llhi)C. 

Q1111lor;1 I' i111pil·;:-1110 ,·en.:.:·a n ri11c·t1uistan• il 
llirittn 11! 1·011,;('~·11i1111·11to tll'!l' Ì11<'.c11nit.:\ o <lclln 

pcnsio111', u~ 111 n>11i11g1• l• alla proli' l'1'<1si li- 
11ui<lnta l'indennità, ne viene de11·,1tto l'ammou-· 
tare <la quella ria pn~arsi nll' impie~ato St('sso; 
se C'rasi liquidata la J><'nsio1w, quC';;ta C'c·s·m i111- 
llll'd ia t a I lll'll te. 
.lrl. :: I. - Il J>Crio1lo di anni di S('l'\"izio 11<' 

<·cssal'i }JL'I' il c·ons<'µ-uimcnto dPl!a pe11sio11c o 
d..Jl' in1lrnni!h da. conferirsi ull'impiPgato hwrit to 
11lla C11s.o;i1, <' rbpclliva1111•ntr 11lln sua v1'don1 
o ai suoi orfttni, si <'0111put11 tl'nendo <'onlo :111· 
dw dcl srn·izio prestato presso gli enti prov 
visti di r1•golamc·11ti spP<.:i11li, 111 1° gcnnnio H!O-! 
p1·r i ('Qll1llni e al 1° gc111mio 1!)08 per le am- 
111L:i,,1razioni provi1wiali e prr le istituzioni 
puhhlidie ùi hcnt'licl':>za, 11un11<lo non sia stato 
antl'riormentc liquidato nk1111 assegno per tnle 
S<'I'\' izio. 

L11 p('11sio1:e o l' i111!1.•n11itA è in hl 1·aso liqui 
data ni t•·r111i11i dl'lln. prcsl'ntl' lc;.!gc e ripartit.:1 
n l'ar:1·0 della Cas~a di previdenza e degli cuti 
predetti, in ra;;iouc ddla somma totiilc degli 
stipendi dw ;li !'llli is1"1"ilti e quelli non iscritti 
nlla Cas,;:i ahhinno l'orrisposto ali' impie;..:-ab. 
II pagmn<'11to <J,.!J' int<'ra p<'11sion~ o ddl'in 

ù1•1111'!:'1 C SC'lll})I';) fa(t() clir.:>ttlllllCllll'daJJ:i C<lS'iil, 
la <Jlmlc si rintlc sugli enti della quot<t messa 
n loro <:nrit·o, con la ml'.'dcsim11. pro1·eclura sta 
hilita p<'r l'e:->11zione <ll'i 1·011trihuti. 

Riman;:;ono snhc in o,:;ni c.1so le ;;peduli di 
sposizioni o convenzioni più f1worevoli, fatte 
11gli irnpi1'gnti d.1gli enti pron·istl di rcg-ola 
lll<'ntl sp>'d:tli p<'r le p<'nsioni. 

.lrf . ."/.). - I.e Is11111m pPr L1111111issiq1w <l<'gli 
ilnpi<'g-ati ul conseg11i111euto llclla J>l'll~ionc o 
dell'i11de1111ilh dc\·0110 c·<sere prescntnte nl Pre 
fdto, il qu11l<' le tra,-m<'tte 11JJ'amministrnzionc 
d,!Jh f'nss:i ùi prt'vid<•11za, r<'/olar111c11il~ istruite. 

Le p~11sio11i <' I<~ i11clc1111itil sono liquidate dal 
l' Amnii11islr;1ziont~ prc•ldta e dclibcrnlc lini 
Cvnslg-Jio p1'1'111an('nte di a111mi11i.;tr11zionP. 
(ili i1111,jo;mt!, le loro vc1l•W<' e i loro <it·fnui 

' sp l<tsc:i:111n tr1H·on1·ro pii1 di rluc anni dal 
giorno 111 cui pJ:r,•bhn i11cn111i11c·i:u'<' il g-oùi 
lllPllto dl'!ì:t pcu~ione risp<•ttiva, senzn farne 
do111n111:a o S('UZ:l Jll'C'S(~n!arc i titoli g-iustific:i 
ti\·i dd lorn dii·:tt.>, 11011 so;·.o ammessi a ~o 
d1•r11e 1·11<" <lai· pri\110 g-i<Jl'llél rld mese sne<:•:-1- 
si\'o n quc!lo <l1·lln pro.~r11tazi•mc <Idi>' do111nnd;& 
o dd titoli. I 111i11ori e i de!tl('nti sono c·<·eet 
tL1:1ti d.i 'lll•'~tR dispcsi1.io111•. 
Xd c·nsi Jll'•!d~H dal s11cc·e,;.~iyo art. tj lo 

• 
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istanze per il conseguimento della pensione o 
dell' indennità saranno presentate nll' ammini 
strazione da cui l' impiegato dipende, se egli 
alla cessazione dcl servizio si trova va alla di 
pendenza. dello Staro, o al Prefetto, S<} si tro 
vava alla dipendenza di un ente locale. 
Tali istanze sono dall'uffìcìo che le riceve 

regolarmente istruite e quindi trasmesse nlla 
Corte dci conti per la liquidazione dellu pen 
siono o dcli' indennità a' termini del citato nr 
ticolo 6. 
Ai·t. 3tJ. - Entro 90 giorni dalla. comunica 

zione della dcliberaxione dcl Consiglio perma 
nente di nmministrazlone della Cassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza o della 
Corte dci conti, nei casi previsti dal successivo 
art. li, gli interessati possono presentare ricorso 
111!a Corte dei conti in sezioni riunite, la quale 
provvede con le forme della sita g-iuri~dizione 
contenziosa. 

Lo stesso diritto di rlcorrcro compete alla 
Dlrcxiune generale degli Istituti di previ 
denza. 

A1·I. :m. - Ogni quinquennio I'ufflcio tecnico 
degli Istituti di providcuza compila il bilancio 
tecnico, nel quale al termine di ciascun anno 
sono Introdotte !!3 vnrlaziouì corrlspondcnti al 
movimento statistico degli iscritti alla Cassa di 
previclm1z:i e delle rispettive fumigl!c. 
Il rrgolamento determinerà le notizie stati 

stiche che dovranno essere raccolto ogni anno 
perfncilitare h compilazione dci bilanci tecnici 
e per prepnrurc le avontual! riforme delle ta 
belle per la liquidazione dello pensioni, <la sot 
toporsi ali' apprornzione del I'arlnmento, 
Ari . su. - t:ua Commissìoue tecnica per gli 

Istituti di previdenza, composru ùi due rnppre 
scntauti di ciascuna delle due Camere legislu 
tive o di due funzionari della Direzione generale 
dogli Istituti medesimi, esamina i progrummi 
dci bilanci tccuul, quelli delle statistiche degli 
iscritti, e, in base ai risultati ottenuti, propone 
al ministro del tesoro le opportune variazioni 
alle disposizioni della presente legge. Tali va 
riazioni non possono mai diminuire le pensioni 
in corso di godimento. 
Fanno parte della Commissiono tecnica anello 

un funzionario di clasr-uno dci Ministeri, dai 
quali dipendono le clnssi degli iscritti, e duo 
de1,;li iscrit ti medcsiml, scelti con le norme de 
terminale dal regolamento. Gli uni e gli altri 

. =::J - -·· 

intervengono e hnnno voto deliberativo nelle 
adunanze della Commissione, in cui si tratti 
dell'Istituto nell'inlcrcs;oc dcl quule furono 110- 
mi11ati. 

Possono. e!;scre chi:.tmnti a far parte della 
Commbsionc tecnica altri che, per ragione di 
utli<:io, specialmente si occuvino di Istituti di 
pre\·idcnza, in numero non maggiore di quattro. 
· A1·/. 41. - Il riconoscimento, agli effetti della 
pensione e della indeunitit, dci servizi anteriori 
111 l" gennaio rh;pettivamcntc del 190-1eclel1908, 
in precedenza concesso agli impiegnti dei co 
muni cd a quelli dello Amministrazioni pro\-in 
ciali e delle istituzioni pubbliche di beneficenza, 
è accordato per un periodo di servizio non su 
periore ni 15 anni, prestato anteriormente al 
1° gc11naio l!JU, all'impiega.to delle aziende spe 
ciali, per il quale l'iscrizione alla C11ssa è fn 
collat iva giu~ta il clbpoiito del precedente art. 3, 
purchè es.~o vcn;i un contributo straordinario 
ciel sci per cento dello Htipenclio goduto alla 
data dcli' itsc1·iY.ionc, da pagarsi in tanti 11.nni 
quanti sono quelli da riscn.ttnl'e, ovvero rateal 
mente in un dcc('nnio dalla data anzidetta. 

Xel periodo di 15 nnni di ri8Catto possono 
cs.-;cre comprc~i i scn·izi resi prcs.-;o gli nitri 
enti iseritti nlla Cassa, pul'dlè n.ntcriori al 190! 
se prestati pres>o co111uni, o al 1908 so prestati 
presso Amministrn1.ioni provinciali o istituzioni 
pubbliche di beneHcenza. 
Il termine perentorio per chiedere tale ri 

conoscimento scade un anno do.po la pubblica 
zione della presente leg-ge. 
Per l'impiegato di dette nzieu<lc che non isi 

trovi in serviljo alla dat<\ di pubblicazione 
della presente leggo e per quello alla dipen 
denza di aziende pres.-;o le quali al 1 ° gcn 
uaio 1!114 !!inno in vigore disposizioni regola 
mentari snl trattamento di riposo degli impie 
gali, che non nbhia potuto esercitar" 1:1 facoltà 
cli cui i;opra entro il temine stabilito, questo 
seaùo dop<> un nnno dalla data della sua. assun 
zione in servizio presso enti sprovvisti di rego 
lnmenti specinli per le pensioni. Da questa dnta 
decorre il decennio per il pngamento del con 
tributo relativo agli anni riscattabili 
.frt. 4:..!. - L'impiegato dei comuni, delle 

am nii ni:;trazioni provinciali e delle istituzioni 
pubbliche di hcncttcenza, iscritto alla. Cassa 
coa risc:atto di servizi prestati anteriormente 
al HIO-l o al 190~, continuerà. a. pagare il pre- 

••• 



Att! Parlamentari. 12W - Senato del Regno. 
s 

LEGISLATURA. XXIV-1• SESSIONE 1913-14 - DISCUSSIONI - TORNATA. DF.L 17 DICE~IBUE 1914 

stabilito premio di riscatto fino al compimento 
dcl periodo di tempo entro il quale si è obbli 
gato a corrisponderlo. 
Art . .f .J. - I conferimenti e le Iiquidazioni 

delle pensioni e delle indennità incominciano 
col 1° gennaio 1914 per gl'impiegati comunali, 
col 1 = gennaio 1918 per gli impiegati delle am 
ministrazioni provinclnll e delle istituzioni pub 
bliche di beneficenza, e col 1° gennaio 19:?4 per 
gli impiegali delle aziende speciali. 
I servizi prestati dalle singole categorie di 

personale rispettivamente prima dcl 1904, dcl 
1908 e del l!ll4, riconosciuti regolari dall'am 
ministrazione della Cassa e per i quali siano 
stati versati I corrispondenti contributi di ri 
scatto, sono tutti utili agli effetti della pensione 
o della indennità. 
Per gli impiegati che abbiano riscattato un 

periodo di servizio sino 111 limite <li 15 anni, 
prestato anteriormente al 1904 o al lQOl'l o al 
1914, per renderlo utile alla liquidazione dccli 
nssegnì di riposo, Rarà tenuto conto anche drl 
maggior numero di anni di sorvlzlo nntcriori 
a ~uelli riscattati per calcolare il tempo ncces 
sarto a ccnseguira il diritto a pensiono. 

(Approvato). 

:\ rt. 2. 

Sono abrogati gli articoli. 18 a 2:1, 26 e 4:J del 
testo unico 2 gennaio mm, n. 4~>:l, libro III, 
parte V. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Lo attivltlt. della Cassa di previdenza sono 
ripartito: 

l• nella rlscrva matematica, valutata ad 
ogni quinquennio in baso al censimento d ,,.1· 
i . . l e,, I 
scritti a In Cassa, in servlzto od in pc · . . cnsione, 
e delle loro famigl ìo e, ncll' Intervallo cli due 
censimenti, in base alle notizie sul movìmcnro 
annuo degli iscritti : 

2° nella riserva di g-nranzia, eostituìtn con 
le eccedenze risultanti dai bilaucì tecnici dal 
limite minimo di un ventesimo tino 111 Il mite 
massimo di un decimo della riserva matematica: 

3•> in un fondo di utili da costituirsi ·a van~ 
t~~gi" ?C'~~i i.,.;rrltti nl.!11 Cassn, qna ndo ~h rng 
giunto 11 Iimito mss-arno della riserva di ga 
ranzia. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Sono cumulabili agli effetti dcl conferimento 
della pensione o dell' indennità i servizi suc 
cessivamente prestati con iscrizione ai varl Isti 
tuti cli previdenza amministrati dalla Direzione 
generale degli Istituti medesimi, quando non sia 
stato anteriormente liquidato alcun assegno di 
riposo per tnli servizi, tenuto conto delle di 
sposizioni del testo unico 2 gennaio 1913, n. 4;,3 
(libro III, parte prima, articolo 39 e parte terza, 
articolo 29) rispettivamente per gli insegnanti 
elementari e per i sanitari, e dcli' articolo se 
guente. 
La pensione o l'indennità complessiva è rap 

presentata dalla somma delle quote di pensione 
o di indennità teoriche liquidate per ciascuno 
degli Istituti di previdenza cui l' iscritto appar 
tenne, in base nlle leggi speciali degli Istituti 
stessi, collo norme da stabilirsi dal regolamento. 
La pensione complessiva cosi liquidata. non 

potrà mai essere ìnferiore al limite minimo nè 
superiore al limite massimo, stabiliti per 1' fati 
tuto presso il quale l'impiegato è iscritto alla 
data della cessazione dal servizio e che prov 
vede al conferimento dcli' assegno. 

Gii nitri Istituti di previdenza, cui l' iscritto 
appartenne, verscr11nno all'Is!ituto che confe~ 
risce l'assegno, co:i le norme da s!1tbilirsi nel 
regolamento, le rh1<'rve matematiche comples 
sive ri:;pcttivamcnte do\•ute. 

Ne~sun conferim<'nto ùi r,cn~ionc o di inden 
nità potrà esser fotto se l' i;1eritto non abbia 
contribuito almeno per diecl anni complcSlll 
vamente agli Istituti predetti e agli enti con 
regolamenti spcr.inli per le pensioni, eccezione 
fatta per i cnsi di ns~E>gui privileg-inll previsti 
dallo ri~pettive leggi speciali. 

(Approvato). 

Art. i>. 

Q11a1~ùo. l' imp:~:;nto, a favore dcl quale sia 
Rtat:a hqm<lnta 1 rnùcnnitù. o la pensiono ri 
pre1~da servil.io presso uno degli enti contem 
plati. dnlla presente lc~ge, anà la facoltà di 
~~ntinun.re a godt•rc la pensione o cons<'guire 
l mdenmtà o In nuoYa pensiono in ragione del- 
1'.ult<'riorc SPrvizio prestato, ovvero di rinun 
trn1:e al godi men lo ùclla pensione già liquiùnta 
~ rimb~r~are a~la Cas.-.a la somma p:igata. a 
titolo d1 mdcnmtà o pensione ed i relntiYi in- 

'' '~· .. r' .I o 
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teressi composti, aequistnndo cosi il diritto a 
che l' indennità o la pensione gli siano calco· 
late in ragione dell'intero servìzlo prestato. 

(Approvntoj. 

Art. G. 

Nei casi previsti dagli articoli 48 e 4!:l dcl 
testo unico delle leggi sulle pensioui ci vili e 
militari 21 febbraio 11<9~>, n. 70, e dagli nrt ì 
coli :l:!f>, ~26 e :l:!i\ dcl testo unii-o 2 luelio l<J08 "" ' 11. :!I.i!!, della legge comunale e proviucinlc, si 
cumulano i servizi di cui all'art. :l-1, modirìcnto 
col precedente nrt icolo I, con quelli rosi alln 
dipendenza dello Stato. 
La pensione o l'indennità viene in tali casi 

liquidata. dallo Stato con le norme del testo 
unico 21 febbraio 189~>, n. iO, ed in base al 
servizio complessivo, e la quota da addebitarsi 
nlln Cassa di previdenza è determinata ai sensi 
dell'art. :H sopra citato, come se i serv izi resi 
allo Stato fossero stati prestati presso enti prov 
visti di regolamenti spvcinli per le pensioni. 

Il pagamento dell' intern pensione o della in 
dcnnitù sarà sempre fatto dallo Stato il quale 
Ili rivarrà, per la quota a cark-o della Cassa, 
con le nonne da stabilirsi nel regolamento. 

(.\pprornto). 

Quundo l' impiegato abbia prestato servizio 
militare in epoche anteriori a quelle indicate 
nell'art. :;o, moditicuto col precedente art. L, 
ovvero sia passato dallo stato agli enti Iscritt! 
alla Cassa di previdenza non pn disposlzioni 
lc;,dslath·o, potrà ottenere. ag-li effetti della pen 
sione o dcli' indennità, il riconoscimento dei 
predetti servizi resi allo ~tnto Hmitatamonte a 
15 nuni, pun-hè versi p<'r ogni anno di sr-rv izio 
un coutributo stmordinnrio del 1-l ]'\'r cr-nto 
<Idio stit•P11'1io <:orri~posto c1:111' cnt« lcH"al,. al 
i' ilttO della isc:ri;r.iotW alla r:1ss.1, i11sie111e agli 
interessi composti ed ulll' quote mutue. 
L'importo complessivo dPlle sornnw d•ivnto 

potriL l'SS<'re pa~ato a11d1c rateal11wnto in un 
1lc!<:l'1111io clal ~iorno 1lPll:t ùonw111b, cni rclati\'i 
j11lel'l'S>li. . 

(.\ppl'Ornto). 

.\rt. ~. 

L' i~·:ritto alla ca~;;.a di )JrCvitlèn;:..i puu <:hie 
<kl'e il 1·it:o11os.:imc11to, agli effetti ddla pen- 

-·. 

sio11e o della in1lenniti1, dci servizi prPstati In 
qualitiL di salariato presso cuti beritti nlla Cassa 
medesima, nt>i limiti e allo condizioni di cui 
all'articolo precPdente. 
L' i111pie~ato, che sia già stato bcritto eomc 

salariato alla Cassa Xu~iouale di previdenza 
p•~r l' iuvuliditii e la vecehiaii~ deg-li operai, può 
prelevare da questa le somme accumulato nel 
proprio conto indivi<hiatc, per far fronte nl pa 
ganwnto del prc-mio di riscatto, con le nwda 
lità da stabilirsi nel r<'gnlam'-'11to. 

(.\pprovato). 

Art. ~I. 

È riconosciuto utile per la liquidazione della 
pensione o dell' indenniti\ il srrvizio prestn.to 
ant1•riormcnte nl 1 ° gennaio HH4 cl/1gli impie 
gati dci comuni, dl'llo Amministrazioni provin 
dali e dc-lle btituzilini pubbi'ichc di b<'netiecnza, 
per i qnnli l' b1·ri;r.ionr a.Ila Cassa è facoltati\'n. 
giust11. il di:<posto del 11. :1 dell'art. 1, nei limiti 
e alle condizioni 'tli cui nl precedente art. 7. 

Ugunle foeolt:\ è coneessa 11gli lseritti alla 
Cassa per il ri<:onoscimcnto elci servizi ante 
riori :illa data dPlla loro iscrizione, scmpre<:hè 
i servir.i cln ri;;enttltr<>, insieme a quelli even 
t1111\111cnte giù. riscnttati, non eccedano i quin 
dici nnni. 
Il termine perentorio per chiedere eletto ri 

eo11osei111ento scnde un nn1-10 dopo la. puhhlica 
zione della presente legge o dopo ):\ riassun 
zione in servizio presso enti sprovvisti di re 
golamenti spt>ciali per le pensioni, per quegli 
impiegati che, alla data della pubblicazione 
nella presente i<>!l'ge, non si trovino in servizio 
o siano nlla dipPndPn7.n cli enti provvisti dci 
rrgola11wn ti prr<ll'tti. 

.\:.:;li impie;;ati 1'11<' alla clata cll•lla loro bl'ri 
zio11c al1hiano oltrepassato i i;css:mta 111111i di 
etil. e i V<'11ticinque di i;cni:r.!o r si nvvalgano 
della fa<·oltil <'Onres<;a col primo comma dcl 
presente artic:olo, potrit essere liquidata la pen 
sione dopo un qninftll<'nnio cl' ise:rizio11e nlla 
Cass;I. 

In tale ea.~o ln pensione è q nella teorica ri 
:<ultantc dalla talwlla . I, unita 11.lli\ presente 
le.~;;,., i11 hase all'eti1 del!' impic•;.;ato cd a venti 
anni di st>rvizio, costituiti dal quindicennio ri 
scattato e dal qui11<111e11nio posteriore allA. dam .... ~,, .. 
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d'iscrizione, purché in quest'ultimo periodo di 
cinque anni sia stato completato il pagamento 
del premio di riscatto. 

(Approvato). 

Art. 10. 

Nei casi dì trattamento privilegiato previsti 
dagli articoli 27, lettera. a, e 29, lettera e, dcl 
testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, 
parte quinta, e verificatisi nel decennio 1904- 
1!)13, purché denunziati non oltre il 31 di 
cembre 1914, l'assegno relativo viene liquidato 
nella misura stabilita dalla presente legge. 

(Approv:ato). 

Art. 11. 

Quando nasca controversia in ordine alla 
iscrizione alla Cassa e al pagamento dei con 
tributi, questa verrà risoluta nel modo se 
guonte: 

a) con decisione della Giunta provinciale 
:amministrativa, quando la controversia sia fra 
-comunì o fra aziende speciali· della stessa pro 
vincia o fra detti enti fra loro o con l'Ammi 
nistrazione provinciale, oppure fra le singole 
amministrazioni ed i rispettlvì'' impiegati; 

b) con decisione della Commissione pro 
vinciale di assistenza e beneficenza pubblica, 
. quando la controversi" sia fra ìstituxioni di be 
.nefìcenza della stessa provincia, o fra le isti 
tuzioni stesse e i rispettivi impiegati. 

Contro i provvedimenti della Giunta provin 
·ciale amministrativa e della Commissione pro 
vinciale di assistenza e beneficenza pubblica è 
ammesso il ricorso al Ministero dell'interno; 

e) con decisione dcl Ministero anzidetto, . 
·sentiti la Direziono generale degli Istituti di 
previdenza e il Consiglio di Stato o il Censi- . 
glio superiore di beneficenza e assistenza pub 
blica, a seconda dei casi, quando la contro 
versia sia fra enti di diverse provincie, o fra 
istituti di beneficenza e gli altri enti inscritti 
alla Cassa anche della stessa provincia, e nei 
casi di ricorso tanto degli enti quanto degli 
impiegati contro i risultati degli elenchi dei 
con tributi. 

Il termine utile per la presentazione dei ri 
corsi è fissato in giorni trenta. a datare, per 
gli enti dal giorno in cui l'estratto dell'elenco 
è ad essi pervenuto, e per gli Impiegati dal 
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giorno della. comunicazione ad essi fatta. dal 
l'Amministrazione da cui dipendono. 

Contro le decisioni dcl lllinistcro dell'interno 
gli interessati e la Direzione generale degli 
Istituti di previdenza possono ricorrere alla 
IV Sezione del Consiglio di Stato, o al Re in 
via straordinaria. 
Le controversie relative sia all'istituzione 

dci posti d'impiegato, deliberata d'ufficio dalle 
competenti autorità, che all'imposizione dei 
contributi, non ne sospendono il versamento, 
ma è però fatto salvo il ricupero o il rimborso 
dei contributi, che risultassero pagati in, meno 
o in più, secondo la risoluzio1Ìe della vertenza. 

(Approvato). 

Art. 12. 

Il tempo trascorso in aspettativa per motivi 
di salute ovvero in disponibilità è calcolato 
per intero agli effetti della pensione o della 
indennità. 
Durante tale periodo di tempo i contributi 

degli enti e quelli personali sono liquidati sullo 
stipendio goduto dall'iscritto all'atto dcl collo 
camento in aspettativa o in disponibilità, ma 
l'ente ha diritto di· rivalsa verso l'iscritto sol 
tanto dcl contributo personale, in proporzione 
dello stipendio effettivamente corrisposto du 
rante la interruzione di servizio . 
Il tempo trascorso in aspettativa per motivi 

di famiglia non è calcolato. 
Le disposizioni contenute nel presente arti 

colo sono estese agll iscritti presso il Monte 
pensioni degli insegnanti elementari e la Cassa 
di previdenza dci aanitart, . 

(Approvato). 

Art. 13. 

La Direzione generale degli Istituti di pre 
videnza provvede, durante la carriera degli 
iscritti alla Cassa, all'accertamento dei servizi 
utili per la pensione. 
Esercita inoltre, a mezzo di propri funzio 

nari, un'assidua vigilanza presso gli uffici pro 
vinciali per assicurare la regolare imposizione 
e riscossione dci contributi a favore della Cassa, 
nonchè degli altri Istituti di previdenza, e la 
documentazione dei servizi resi dagli iscritti 
agli Istituti medesimi. 

(Approvato). 
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Art. 14. 

Con decreto Reale, promosso dal ministro del 
tesoro, sentito il Consiglio dei ministri, sarà 
provveduto alla ricostituzione ed al funziona 
mento dell'Ufficio della Cassa, in correlazione 
cogli altri Uffici dcli' Amministrazione della 
Cas.~a depositi e prestiti e degli Istituti di pre 
vldenza, 
Entro sci mesi dalla pubblicazione della pre- 

-. 

sente legge, che avrà effetto dal 1°gennaio1914, 
il Governo del Re provvederà al coordinamento 
ed alla pubbllcazione del testo unico delle leggi 
relative al trattamento dl riposo degli impie 
gati dei comuni, delle amministrazioni provin 
ciali, delle istituzioni pubbliche di beneficenza 
e delle aziende speciali per i servizi munici 
palizzati; provvederà inoltre alla compilazione 
e pubblicazione del regolamento. · 

(Approvato). 

' . 
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TABF.LLA A. 

Pensioni da liquidare agli impiegati iscritti alla Cassa di previdenza per ogni lira di stipendio, in 
base alla tavola di eliminazione oompleaaiva degli impiegati dello Stato (1881-92) e dei pen 
sionati (1885-94) ed al saggio d'interesse del 3.50 per cento. 

Nor"'IM per l' aPJ>licmione della tabella A.. - La pensione a favore dell' impiegato ai oUlene: 
1• Se lo stipendio, •tabilito agli effetti della presente logge, è rimasto costante nell'intiera durata del ser 

vizio, moltiplicando lo stipendio stesao per Il coefficiente della presente tabella in eorrlspondcnsa Rll'etA e agli 
annl di servlsìo alla data del collocamento a riposo. · 

2" Se invece I' impiogato hl\ conseguito durante Il servizio aumenti o diminuzioni di stipendio, In primo 
luogo Bi determina, con la nonna precedente, la quota di penslone dovuta 11110 stipendio Iniziale, stabilito agli 
effetti suaccennati, come se esso fosse rima•to invariato durante I' iutiero servizio, e poi ai calcola, per ciascuno 
aumento o diminuzione di stipendio, la quota parte di pensione relativa, da determinarsi ugualmente con la norma 
precente, in ragione però, oltre che dell'età, degli anni di servizio trascorsi dalla data in cui avvenne la variazione 
sino alla dRta del collocamento a riposo. La pensione elf11ttiva I! costituite dalla somma delle quote di pensione 
dovute allo stipendìo iniziale ed ai successivi aumenti di stipendio, ridotta delle quote di pensione che al rifert. 
scono alle eventuali diminuzioni di stipendio. 

43 
.. ,~ . 
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P ens ionl d• Ilquìdarsì •gli hupiegatì h<',l e,,., di P"'"'"" P" ognl li<& di stipendlo •. 

TABELLA A. 

1 

~ e 
' ·;; I e ·:;: 

ETÀ DEL J.tg SAZI O NE ;:; .. ALLA DATA SERVIZIO ., DAL .E "' I :;; _,...._ ~ 
·a 18 19 20 21 

:;; 
" 22 23 24 25 26 27 28 29 34 35 36 37 38 39 13 < 30 31 82 83 " < 
1 0.0058 0.00:.S 0.0058 0.00".>8 0.005>! o.e# 0.0059 0.0009 o.eooo 0.0060 0.0061 0.0062 0.0062 0.0063 0.0064 0.0065 0.0065 0.00f>6 0.0067 0.0068 0.0069 0.0070 1 
2 - 0.0119 0.0119 0.0119 0.0120 ' 0.0121 0.0122 0.0123 0.012! 0.0125 0.01: 0.0127 0.0128 0.012!1 0.0131 0.0132 0.0134 o.oias 0.0137 0.0139 0.0141 0.0143 2 
3 - - 0.0184 0.0184 0.0185 0.0186 0.0188 0.0189 0.0191 0.0192 0.01~ 0.0195 0.0197 0.0199 0.0201 0.0203 0.0206 0.0208 0.0211 0.0213 . 0.0-216 0.0219 3 
4 - - - 0.0254 0.0255 0.0-156 o.o-1ri1 0.02:;9 0.0-261 0.0263 0.0'11' 0.02(;s 0.0270 ' 0.0272 0.0275 0.0278 0.0-281 0.0284 0.0288 . 0.0291 0.0-2<J5 0.0299 4 ·5 - - - - 0.0328 0.0330 0.0331 0.0333 0.0336 0.0338 o.031 0.0344 0.0346 0.0349 0.0353 0.03"6 0.0360 0.0364 0.0::169 0.0373 0.0378 0.0383 5 

6 - - - - - 0.0408 0.0410 0.0411 0.0414 0.0417 0.01: 0.0124 0.0427 0.0431 0.0434 0.0439 0.0443 0.04·18 O.Olr>3 0.0459 0.0465 0_0471 6 
7 - - - - - - - 0.0493 0.04!.15 0.04!.18 0.0501 o.(t)I 0.(Y.,()8 0.0512 0.0516 o.orm 0.0525 0.0531 0.0536 0.0542 O.OM9 0.0556 0.0563 7 
8 - - - - - o.~ - - 0.0!'>83 0.0587 0.0590 0.0{)97 0.0602 0.0f.oG 0.0611 0.0617 0.0623 0.0629 . 0.06:!6 0.0643 0.0651 0.0660 8 
9 - - - - - o.Ot> - - - 0.0681 O.Of>84 0.0092 0.0696 0.o701 0.0707 0.0713 O.Oi19 O.Oi26 0.0734 0.0743 0.0752 0.0761 9 o - - - - - - - - - 0.078-l o.o•' 0.07!)1 0.07<J6 O.OllOI? . 0.0808 0.0814 0.0821 0.0829 0.0838 0.0847 0.0857 0.0868 10 

1 - - - - - o.O..-: - - - - - 0.0897 0.0903 0.0908 0.0914 O.O<J21 0.0929 0.0937 0.0947 0.0957 0.0968 0.09HO 11 2 - - - - - - - - - - - 0.1010 0.1015 0.1020 0.1027 ~.1034 0.1042 0.1052 0.1062 0.1072 0.1084 0.1097 12 3 - - - - - - - - - - - - 0.1135 0.1139 0.1146 0.1153 0.1162 0.1172 0.1183 0.1194 0.1207 ' 0.1221 13 4 - - - - - - - - - - - - - 0.1266 0.1272 0.1279 0.1289 0.1299 0.1310 0.1323 0.1336 0.1351 14 5 - - - - - - - - - - - .- - - 0.1407 0.1413 0.1423 0.1433 0.1445 0.1-158 0.1473 0.1489 lii 

6 
, - - - - - - - - - - - - - - - o.isss 0.1565 0.1576 0.1588 0.1601 0.1617 0.1633 16 

7 - - - - - - - - - - - - - - - - - 0.1717 0.1727 0.1739 0.1752 0.1768 0.1786 17 
8 - - - - - - - - - - 0.1881! 0.18!)9 0.1911 0.1929 0.1947 18 - - - - - - - 9 - - - - ' - - - - - - - - - 0.2069 0.2081 0.2098 0.2118 19 . - - - - - - - - - - - - - ,_ - - - - _, - - 0.2'J62 0.2279 0.2298 20 - - - 
1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 0.2471 0.2489 21 2 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 0.2693 22 . 
3 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 23 - 4 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 24 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 2:. - 

. 
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Segue TABELLA A. ·' 

1 

2 

a 
4 

5 

6 

7 

8 

9 

'10 

11 

12 

13 

.U 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

. 0.0071 

o 014!> 

0.02'22 

0.0303 

0.0388 

O.Q.177 

0.0571 

0.0069 

00771 

0.0079 

0.0992 

0.1111 

0.1236 

0.1368 

0.1506 

0.1652 

0.1806 

0.1968 

0.2139 

0.2320 

0.2513 

0.2717 

0.2934 

0.0072 

0.0147 

0.0225 

0.0308 

0.0394 

0.0484 

0.0579 

0.0679 

0.0783 

00892 

0.1006 

0.1127 

0.1253 

0.1386 

O.li>25 

0.1673 

0.1828 

0.1991 

0.2164 

0.2346 

0.2538 

0.2743 

0.2960 

0.3190 

0.0073 

0.0149 

0.0229 

0.0<113 

0.0400 

0.0492 

0.0588 

0.0689 

0.0795 

O.O'JOO 

0.1022 

0.1144 

0.1272 

0.1406 

0.1547 

0.1696 

_0.185<1 

0.2018 

0.2192 

0.2375 

0.2569 

0.2774 

0.2992 

0.3223 

0.3468 

O.OOH 

0.0151 

0.0233 

0.0318 

0.0407 

0.0000 

0.0598 

0.0701 

0.0808 

0.0921 

0.1039 

0.1163 

0.1292 

. 0.1429 

0.1572 

0.1722 

0.1881 

0.2048 

0.22'24 

0.2409 

0.2605 

0.2811 

0.:3029 

0.3259 

0.3505 

0.0075 

O.Oli" 

0.0'231 

0.0323 

0.0414 

0.0509 

0.0609 

0.0713 

0.0823 

0.0937 

0.1058 

0.1183 

0.1315 

0.1454 

0.1599 

0.1752 

0.1913 

0.2082 

0.2260 

0.2448 

0.2645 

0.2854 

0.3074 

0.3307 

0.3555 

0.0077 0.0078 

0.0157 0.0160 

0.0-241 0.02·16 

0.0330 0.0336 

0.0422 0.0431 

0.0519 

0.0621 

0.0727 

0.0839 

O.O'Y.>6 

0.1078 

0.1206 

0.1341 

0.1482 

0.1630 

0.l78f> 

0.1948 

0.2120 

0.2800 

0.2491 

0.2691 

0.2902 

0.3125 

0.3360 

0.3609 

47 

0.0080 0.0081 

0.0163 0.0167 

0.0251 0.0256 

0.0343 0.0300 

0.0083 

0.0170 

0.0262 

0.0:JW 

o.o4u9 0.0439 0.0449 

0.0530 0.0541 0.0552 0.0564 

0.0633 0.064 7 0.0661 0.0675 

0.0742 0.0758 0.0774 0.0792 

0.0856 0.0874 0.0893 0.0'.Jl4 

0.0975 0.0996 0.1018 0.1041 

0.1100 0.1124 0.1148 0.1175 

0.1231 0.12&1 0,1285 0.1316 

0.1368 0.1397 0.1429 0.1462 

0.1512 0.1544 0.1579 0.1616 

0·1663 0.1698 0.1736 0.1777 

0.1821 

0.19H7 

0.2162 

02345 

0.2f>38 

0.1860 

0.2029 

0.2207 

0.2394 

0.2591 

0.1001 0.1946 

0.2074 0.2123 

0.2256 0.2309 

0.2447 0.2504 

0.2647 0.2708 

0.2742 0.2797 

0.2956 0.3015 

0.8182 0.31!44 

0.3420 0.3186 

0.3672 0.3742 

0.2857 0.2923 

0.3079 0.3149 

0.3312 0.3387 

0.31>58 0.3637 

0.3818 0.3901 

o.cJ.~ 
·1 .» 0.0()97 o.o' 
,,n;. ~.011s 

O.u•· 
o.o:l o.0'27 4 

. 0.0374 o.()I' 
o.0480 

o.o6· 
.. 0.0591 

O.Oti' 
o.Oft o.o;oa 
"\ll 0.{)!!30 

O.u• 

O.l,.:J0.0<J59 
0.1093 

0.1. 
jl~0.1234 0.1 

o.1as2 
o.I-I· 
--· 0.1536 0.117' 

0.18~ 0.\698 
0.\868 

0.0089 

0.0182 

0.0280 

0.0384 

0.0492 

o.0606 
0.0726 

0.0852 

0.0'.ll:\4 

0.1122 

0.1267 

0.1419 

0.1578 

0.114& 

0.1920 

0.19!1 
. ' o.2046 . 0.2103 

0.21• 
iv o.2'>..32 0.2994 

0.23 
0.2428 0.2495 

0.256 
0.277 0.2632 0.2706 

0.284 7 0.2927 

o.299'· 
0.3072 o.m 

. o.~~"9 
0.3461 """ 

0.37Z~ 0,3557 

0.300~ 0.3819 
0.4()M 

0.3158 

0.3401 

0.3656 

0.3924 

0.420!> 

0.0091 

0.0186 

0.0287 

0.0393 

0.0505 

0.0622 

0.0746 

0.0815 

0.1011 

0.1153 

0.1303 

0.1459 

0.1623 

0.17% 

0.1976 

0.2164 

0.2269 

0.2069 

0.2786 

0.3014 

0.3252 

0.350'2 

0.3764 

0.4040 

M329 

0.0093 

0.0191 

0.0'.?95 

0.0404 

0.0519 

0.0640 

0.0767 

0.0900 

0.1040 

0.1187 

0.13.U 

0.1&03 

0.1672 

0.1850 

0.2036 

0.2231 

0.2435 

0.2649 

o.~73 

0.3108 

0.0096 

O.Ot!l7 

0.0303 

0.0415 

O.Of>34 

0.06!>8 

0.0789 

0.0927 

0.1071 

0.12-23 

0.1382 

0.1549 

0.1725 

0.1908 

0.2101 

0.2303 

0.2514 

0.2735 

0.2961 

0.3210 

0.3354 0.3465 

0.3611? 0.3731 

0.3883 • 0.4011 

0.4167 0.4304. 

0.4465 0.4612 

47 

0.0098 

0.020-2 

0.0312 

0.0427 

0.0049 

0.0678 

0.0813 

0.0955 

0.1104 

0.1262 

0.1426 

0.1599 

0.1781 

0.1971 

0.2171 

0.2380 

0.2f>99 

0.2828 

0.3068 

0.3320 

0.&>84 

0.3860 

0.4150 

0.4454 

0.4772 

0.0101 

0.0208 

0.0321 

0.0440 

0.0566 

0.0699 

0.0838 

0.09!16 

0.1140 

0.1303 

0.1474 

0.16.'>3 

0.1841 

0.2039 

0.2246 

0.2463 

0.2690 

0.2928 

0.3178 

0.3440 

0.3714 

-0.4001 

0.4301 

0.4617 

0.4947 

0.0104 

0.0215 

0.03.'ll 

0.0454 

0.0584 

0.0722 

0.0866 

0.1019 

0.1179 

0.1348 

0.1525 

0.1712 

0.1907 

0.2113 

0.2328 

59 

0.0108 

0.0221 

0.0342 

0.0470 

0.0604 

0.0747 

0.0891.. 

0.1055 

0.1222 

0.1391 

0.1U82 

0.1776 

0.1980 

0.2194 

0.2418 

0.2!>54 ~ 0.2654 

0.2700 0.2901 

0.3038 0.3160 

0.3298 0.3431 

0.3571 0.3715 

0.4150 

0.4468 

o.4796 

0.5140 

0.4-013 

0.4325 

0.4652 

0.4994 

0.5353 

60 61 

0.0111 0.0115 1 

0.0229 0.0238 2 

0.0354 0.0367 3 

0.0487 O.OU(f.J 4 

0.0627 0.0651 5 

0.0775 

0.0931 

0.1095 

0.1269 

0.14i>2 

0.1646 

o 1847 

0.20GO 

0.2284 

0.2519 

0.276!> 

0.3024 

0.3295 

0.3579 

0.3877 

0.4189 

0.4516 

0.4858 

0.f>217 

0Jl593 

0.0805 6 

0.0068 7 

0.1140 8 

0.1321 9 

0.1513 10 

0.1714 11 

0.1926 12 

0.2149 13 

0.2384 14 

0.2630 15 

0.2889 16 

0.3160 17 

o.a«a 18 

0.3744 19 

0.4057 20 

0.4385 21 

0.4728 22 

0.5088 23 

O.M65 24 

0.586-0 2(> 



>11 ag 1 1mp1ega 1 L 
- ~ - -· 

o -- 
oEJ..~SAZION E 

o ";l . ·;;; -~ F.TÀ ALLA DATA DAL SERVIZIO 1: "' .. "' '-- "' . :a _/ :a 
-a 62 63 64 61'> 66 67 72 73 74 75 76 77 78 79 80 

I 
-.:; 

" 68 69 70 71 " < -e 
e-, ~ 

I I 1 0.0119 0.0124 0.0129 0.0134 0.0139 0.0145 o.ot83 0.0193 0.0203 0.0214 I 0.0-226 0.0238 0.0252 0.02G7 0.0283 1 . ' 0.0152 0.0159 O.OlG6 0.01• 
2 0.0246 O.o2r>6 0.02G6 0.0-277 0.0289 0.0302 0.038.'i 00105 0.0!:!8 0.0·1:'>3 0.0479 o.osos O.OMO o.oriu 0.0012 2 0.0316 0.0331 0.0348 o.oJ 
3 0.0382 0.0397 0.0413 0.0431 0.0450 0.0471 o.et:·: 0.06Q6 0.0640 0.0077 0.0718 0.0762 0.0811 o.08Go 0.09'23 0.091l9 3 0.0493 0.0518 O.OM5 
4 0.0525 0.0547 0.0570 0.0594 0.0621 0.0651 o.~ 0.0847 0.0896 0.0951 0.1011 0.1077 0.1150 0.1230 0.1319 0.1419 4 0.0683 0.0719 0.0758 
5 0.0677 0.0706 0.0736 0.0769 0.0805 0.0844 0.0887 0.1109 0.1176 0.12r>2 0.133.'l 0.1424 o 1Cil!6 0.1637 0.1763 0.1906 5 

0.0'J36 0.09118 O.IL 

6 0.08.'lS 0.0875 0.0913 0.0%5 0.1001 0.1050 0.1106 o.tj 0.1392 0.1481 0.1580 0.1687 0.1807 0.1941 0.2090 0.2259 0.2452 6 
0.11G7 0.1235 

7 0.1009 0.1053 0.1101 0.1153 0.1209 0.12i0 0.1339 o.1~ 0.1697 0.1810 0.1936 0.20i3 0.2226 0.2399 o.2;,91 0.2810 0.3063 7 
0.1415 O.tf>OO 

8 0.1189 0.1242 0.1300 0·1362 0.1430 0.1004 0.1587 o.li 0.20'25 0.2165 0.2321 0.24!)2 0.2684 0.2900 0.3141 o 3-119 0.3710 8 
0.1680 0.1784 

9 0.1379 0.1442 0.1510 0.1583 0.1664 0.1753 0.1852 o.2"~ 0.2377 0.%47 0.2737 0.294G 0.3181 0.31-17 0.3745 0.4089 0.4489 9 0.1963 0.2086 
10 0.1579 0.1652 0.1731 0.1817 0.1912 0.2016 0.2132 ··j '"" 0.29'15 0.3183 0.3435 0.3719 0.4041 0.4404 0.4824 0.5314 10 0.2263 0.2409 

11 0.1791 0.1875 0.1966 0.2065 0.2174 0.2'295 0.2430 0.2582 Ot-2752 o.~1 0.3155 0.3393 0.3661 0.3960 0.4298 0.4684 0.5120 0.5625 0.6217 11 
12 0.2013 0.2109 0.2213 0.2326 0.2451 0.2fi90 0.274f> o.s:ì 0.3584 0.3il60 0.4173 0.4'12<1 0.4921 0.6377 0.5894 0.64% 0.7203 12 0.2920 0.3117 
13 0.2248 0.2356 0.2473 0.2601 0.2743 o.2901 0.3078 0.3~ 0.40:10 0.43f>8 0.4720 o.512;, 0.f>589 O.Gl21 O.G729 0.741!8 0827ti 13 0.3278 0.3503 ' 14 0.2494 0.2616 0.27(8 0.2892 0.30!>2 0.3230 0.3430 0.3912 o.4~ 0.4524 0.4AAR 0.5303 0.5769 0.6303 0.6919 0.7626 . 0.84f>3 0.9434 14 0.3656 
15. 0.2753 0.2889 0.3036 0.3198 0.3377 0.3577 0.3801 0.4056 0.4345 o.4' 0.5037 O.M51 0.5923 O.G·lr>O 0.7066 0.7773 0.8687 0.9044 1.0083 15 

16 0.3026 0.3176 0.3340 0.3520 0.3720 0.3943 0.4193 0.4478 0.4802 0.r,t 0.5581 0.6017 O.G581 0.718.'> 0.7879 0.8685 0.9615 1.0714 1.2020 16 

17 0.3311 0.3478 0.3660 0.3859 0.4080 0.4328 0.4007 0.4924 0.5284 0.61 0.615f> 0.6678 0.7279 0.79('.0 0.8i45 0.9657 1.0714 1.1005 1.3464 17 

18 0.3611 0.3795 0.3W5 0.4215 O.UGO 0.473.'I O.f>042 0.5393 0.0793 0.6: 0.6761 0.73-16 0.8018 0.8781 0.%64 1.0G92 1.1885 1.3302 2.[i()()3 18 

19 0.3926 0.4127 0.4347 0.4589 0.4858 0.DIGO 0.5500 0.5888 0.6330 0.61 0.7402 0.8051 0.8799 o 9Gri0 1.0638 1.1700 1.3131 1.4727 1.6G48 19 

20 0.4256 0.4476 0.4717 0.4982 0.5277 0.6608 0.5982 0.6409 0.6890 0.7j 0.80i8 0.8i96 0.962~ 1.0aW 1.1G69 1.29aa 1.4455 1 G243 1.8401 20 

21 0.4602 0.4842 0.5105 0.5394 0.0717 0.6079 0.6488 0.69f>6 0.7490 o.8(1 0.8791 0.9581 1.0495 1.1041 1.21r>B 1.4187 1.5857 1.78"3 2.02G6 21 

22 0.4964 0.52'25 0.5011 0.!iH27 0.6179 0.6574 0.7021 0.7532 0.8116 o.si 0.9M2 1.0409 1.1415 1.2566 1.3910 1.M90 1.7342 Ul".i!i9 2.2247 22 

23 0.5344 0.5627 0.5938 06280 0.6668 0.7093 Tl.757~ 0.8136 0.8773 o.~ 1.033:? 1.1282 1.2.384 1.3648 t.erss 1.G81i7 18911 2.13G5 2.4346 23 

24 01>741 0.G().18 0.6384 0.6756 0.7170 0.7637 0.8166 0.8771 0.946f> 1.0i 1.1163 1.2200 1.3405 1.4789 1.6409 1.8320 2.0569 2.3275 2.6568 24 

25 O.Glf>8 0.6489 0.6852 0.7254 0.7703 0.8208 0.8781 0.9488 1.0190 1.1( 1.2037 1.31G6 1.4480 1.5991" 1.77G2 1.98'>4 2.2320 2.5292 2.8917 2r. 
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±AZIONE 

o 

ETÀ ALLA DATA DAL SERVIZIO 
] 

., e: ., 
;a I 

Q) 

" 
·= 43 44 45 46 ~k :a 

"' l 47 48 49 60 61 62 63 64 65 66 67 -a 
< 52 53 66 67 68 1)9 60 61 cl < 

~ ....__ 

26 0.3766 0_3817 O.:J.'l72 o.::1!>38 0.4011 0.4091 

! 
0.4li9 0.4276 0.4383 0.4fl()2 0.4633 0.6107 0.5294 0.5500 0.6729 0.5987 0.6274 0.6595 0.6951 0.7312 0.7776 0.8260 0.8806 26 

27 - 0.4096 0.4152 0.4219 0.42!l[i 0.4:l!l0 0.4473 o.4ri75 0.4688 0.4814 0.49'"3 O.M57 0.5657 0.5878 0.6124 o.sess 0.6708 0.7052 0.7435 0.7856 0.8322 0.8844 0.9433 27 

28 - - 0.4450 0.4518 0.4"98 0.4Gll5 0.4782 0.48!)() 0.r,()10 O.fil43 0.52!)1 o.: i.31 OJ1826 0.6039 0.6275 0.6537 0.6tS32 0.7163 0.7531 0.7942 0.8334 0.8895 0.9406 1.0090 28 

29 - - - 0.4837 0.4918 0.5006 o.s: IO 0.5223 0.0349 0.5490 O!>G46 :r 0.6213 0.6440 0.6691 0.6971 0.7286 0.7639 0.8034 0.8473 0.8958 0.9-195 t.0098 1.0778 29 

30 - - - - 0.52(",Q 0.5349 0.5'159 0.51>75 0.5707 0.58f>!i 0.6020 0.6621 0.6861 0.7128 0.7426 0.7762 0.8139 O.A5fì0 0.9030 0.9M8 1.012~ 1.0769 1.1199 30 

1 - - - - 0.5714 - 0.5828 0.5949 0.6086 0.6241 O.G-U5 o. 19 0.7051 0.7305 0.7588 0.7905 0.8262 0.8663 0.9112 0.9613 t.0167 1.078a 1.1473 t.2255 31 

2 - - - - oJ~ - - 0.6220 0.61145 0.6487 0.6649 0.7503 0.7772 0.8072 0.8408 0.8787 0.9214 0.9691 l.0"226 1.0816 1.1473 1.2211 1.3046 32 
0.6832 

- - - - - - - 0.6767 0.6913 0.7079 0.7273 oj7~ 0.79~ 0.826!i 0.8582 0.8937 0.9339 0.9792 1.0:lOO 1.0868 1.1-197 1.2197 1.2'384 1.3875 33 

- - - - - - - - 0.7367 0.7537 o.· -211 0.8483 08784 1.0939 1.1542 1.2211 t.2956 t.3794 t.4745 34 
0.7739 0.9119 0.9494 0.9920 1.0400 

5 - - - - J.28 - - - - - 0.80"26 0.8234 0.• I 0.9015 0.9331 0.968.'> l.0082 1.0532 1.1040 1.1610 1.2250 1.2960 1.3752 1.4644 1.1)61)5 35 

) - - - - • - - - 0-~'"273 - - - 0.8762 0.9576 0.9909 1.0"2ll2 1.0701 1.1176 1.1713 1.2317 1.2995 1.3748 1.4588 1.5535 1.6611 36 

7 - - - - • - - - - o.i ~>il°li 37 - - - 1.0172 1.0520 10912 1.1354 1.1856 1.2423 l.3062 1.3779 1.4576 1.li466 1.6471 1.7613 

- - - - - .... ~73 
\ 

- - - - - - l.0b03 1.1164 1.1578 1.2044 1.2573 1.3172 1.3846 1.4604 1.6447 1.6390 1.7454 1.8666 38 

- - - - - - - - - - - _,.- 1.1476 1.18!">() 1.2288 1.2772 1.3329 1.3962 1.4674 l.M74 1.6365 1.7361 1.8488 1.9771 39 

- - - - - - - - - - - _,. ..... - l.2G82 1.3037 1.3\>41 1.4129 1.4795 1.5M6 1.6391 1.7332 1.8385 1.9576 2.0933 (0 
• 

1 - - - - - - - - - - - - .... - - 1.3836 1.4360 1.4971 Ui675 1.6467 1.7358 l.83M 1.9463 2.0721 2.2157 41 

2 - - - - - - - 
I 

- - - - - ...... 1.5233 lli871 1.6607 1.7440 t.8379 1.9426 2.0600 2.1929 2.3445 42 - - - - 
- - - - - - - - - - , ...... 1.6829 t.7o97 t.8478 1.9457 2.0561 2.1799 2.3202 2.4802 43 - - - - - 
- - - - - - - - - - -- - 1.8653 1.9fi73 2.0597 2.1760 2.3065 2.4544 2.6234 44 - - - - - 
- - - - - - - - - - -- - 2.0739 2.1810 2.3032 2.4402 2.0961 2.7743 45 - - - - - - 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 2.3103 2.4381 2.5822 2.7458 2.9336 46 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 2.5818 2.7327 2.9040 8.1020 47 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 2.8930 S.0724 3.2809 48 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 3.2519 3.4703 49 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 8.6721 50 
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3 

33 

34 

3! 

36 

a 
38 

89 

40 
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43 

44 
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51 
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1> ETÀ vE1'1ESAZIONE 

·;;; .. ALLA DATA DAL SERVIZIO > ., 
"' 

.. ., 
:a 

I 

__......__ .. 
:a 

·a 68 69 70 71 = e: 72 79 80 
< 73 74 75 76 77 78 e: < 

-~ 

26 0.9426 1.0137 r.ossi 1.tAA.1 I 27 1.010'2 1.0111;9 1.1750 l.:!759 
1.2954 1.4182 1.5t:~ 1.12;,5 1.9186 2.1470 2.411''8 2.7422 3.1399 26 

2tt l.01HO u1;att 1.2f>K8 l.3!118 l.5:H8 161· 1./'\51'6 2.0tìK6 2.3174 2.61 tr1 2.!u;10 3.4019 27 

29 1.:l6i6 1.4929 ùl,,~ I 3.678."> 2t! 
i.ires 1.2443 1.34!)6 t.4i>:i8 1.6368 7.9\)K-i 2.22fi4 2.4!166 2.8167 3.2040 

30 1.2330 1.3286 1.4:ll!ti 1.5647 
1.599() 1.754:1 1 q;);1 2 Hria 2.:l\l:ll! 2.6Hfl2 3.0:l27 3.4fl:l6 3.9700 29 
1.7102 1.8776 2:Òil 2.2'J!l6 2.56GJ 2.8t!34 a.2r.91:l 3.716:l 4.2771 30 

31 1.3145 1,41 to 1.5.'l49 1.6704 . 
3:! 1.3!Ml l.fiO'Jfl 1.6:!59 1.7812 

1.8268 20069 2.21 2.4614 2.7492 3.0!'llG 3.49R6 3.9926 4.6003 31 

3:1 1.41'1!13 1 .!li!\() 2.\.1:.!4 2)';~ 2.9112 IUH02 a.H!l·I 4.2~:J2 4.9IO:J 32 
1.60tì5 l.7·117 U9i:! 2.0770 2.fl~· 

2.C.312 I 5.2977 33 
S4 i.ssss 1,7081 l .8[125 2.21i44 2.809:l 8.1425 1Ui:m7 40127 4.M<X2 , 

35 1.6811 1.8146 
2.0188 2.2111 2.4:-la2 2.ti~'.: 2.9%9 a.ariari a.7804 4.28!11 4.90/ili 1).6730 34 

1.9(>87 2.1461 2.3515 2.~w 2.bU· 3.5749 4.0:l26 4.5700 u.2449 6.0072 35 
3.1914 

36 1.7841 1.92G2 2.0!l03 2.27!16 2.49R8 31 l.R920 2.0431 2.7523 3.01' S.3%3 3.8067 4.2972 4.8H:?!l 5Ji97G 6.48® :16 
2.2171! 2.419·1 2.6530 s.211 f>.967 4 6.9148 37 

ll8 2.00f>ll 2.16M! 2.(1:!:14 8.6110 4.().j!J7 45744 5.2016 
2.3f>l!\ 2.51;;,9 2.11146 3.441 7.3(;~17 :!Il 

ll9 1.1242 2.2!14:l 2.-l!ll 7 2.7l!l5 3.1026 3.8:151l 4.004:! 4.8G41l 5.5:1r>5 6.:lr1fll 

40 2.2491 2.!18:19 ll.2!l04 3.!i-'' 5.~H."i3 6.7613 7.1:1467 39 
2.4296 2.6387 2.8t!05 8.1614 3.bii:d 

4.0715 4.b708 5.lli!ll 
1:!.4872 4.3183 4.850'2 5.4l:S78 6.2i>H! 7.1869 8.3464 40 

41 2.3804 2.!i715 2.7931 3.049!'1 42 2.MHG 2.72Ul:I 2.9riri:! 8.2'2ti!I 
3.3i76 3.n!l:l5 4.1~~ 4,5770 5.1429 5.R21R 6.6357 7.6:l28 B.8700 41 

4:1 2.6612 2.8778 8.1259 3.41:-l:{ 11.M29 3.!/0!19 4~1- 4.84!<0 5.44!16 6.1717 7.0:tHl 8.0()!)9 9.41Hli 42 

44 2.1!176 3.04:!2 3.:lofi:l 360!)11 
11.74!'0 4.1:11;9 4.!'>!to' o.mi!:! 5.7710 6.5HK:l 7.4i'l!)6 8.51i!l4 9.9!1;J2 4:1 

45 2.9793 3.2175 3.494-l 8.!H55 
8.9634 4.117[>:! 4~til 5.4:l01 G.107!1 .... 6.9:!25 7.9012 9.10~2 10.Ml54 H 
4.l!:l99 4.6:!55 ri.i4J 5.74:!1! 6.4612 7.32ù2 8.3639 9.6:l94 11.2:!63 45 

46 3.149R 3.4013 3.6936 4.o:m 
47. 8.3~18 8f>9f>O 8.90:!5 4.21it6 

4.42>12 4.88AA 5A~~ 6.0710 6$l20 7.7475 8.l\4n1 10.202fl 11.&173 46 

41! 3.5l!Ol 3.79% 4.12:\0 4.ri0'.!9 
4.6793 5.]1;"8 5.74 6.4 lfil! 7.2211 8.1 !)()7 9.:lMI! I0.7!l:!7 12.57!19 47 

49 3.7214 4.0lf>8 4.llf*S7 4.757:! 
4.!14:11! li 4fi76 5()ti: 6.7784 7.6:l0() 8.6.">"9 9.1'1!117 11.4117 13.:lOI;! 4li 

rio 3.9353 4.2456 4.6058 Ci.02f>9 
li.2226 li.76!'>0 6:4oi 7.Hi9!) f\.Ofi!IX 9.1416 l0.4f>:!O 12.01;11 14.0fì7t'l 49 
5.0167 6.08~1 6.7tì' 7.5617 8.(>1:?'2 9.l)fXja 11.IH08 12.7429 14.!!665 50 

. 
rii 4.1633 Uf\87 4.8679 li.3098 5.8272 7.14: 1)2 - 4,7479 5.J.157 f>.W.15 6.4309 7.!lRUl 8.9~7 10.1993 11.6598 l!l.·tfi!ll 15.7053 li 1 

0:1 - - 5.4419 5.92K7 
6.1 ;,;,;1 6.7917 1.54: IH:ilf> 9.4!l07 10.76><9 12.11112 14.212"2 16.f>H60 .">2 

M - - - 6.261'l\l 
6.5o;n 7.17:1() 7 q(i.' 11.!lO'.è.:? 10.0:.l\)0 l 1.3tì90 12.9!1W )fi.0017 17.l'>l:JO 1\3 

uri - - - 6.8721 7.Ci7iG ~j 9.3\1!•1 10.57112 12.0017 l:l.72()2 1ri.><:1!1-1 18.411/'\0 M 
- 7.2654 t!.00ti4 11.1674 12.66ts9 14.4ti24 16.7190 19.1'>149 l'>f> 9.9243 

1)6 - - - - l'>7 - 8.4635 9.3~· 10.479-2 11.7901 13.37:i2 lf>.2861 17.6462 20.Mlìì9 56 
- - - - 

f>t! - - 9.!J'Jl 10.9614 12Ht4 14.1177 lfj,J:~i5 18.ti:l4 l 21.W77 !i7 - - - - 1)9 - - - 11.69!1:1 13.14H6 14.!l0ri0 !fi.Oll12 19.6fifi3 22.9406 Ml - - - - 
60 - - - - 13.894\l 1a.i421 17.91113 20.7472 24.21(Y.) 59 - - - - - - - - - 16.6::!43 lt!.9897 21.9071 2fi.5."i27 60 

61 - - - - 62 - - - - - - 20.0645 23.1342 26.9&13 61 - - - 63 - - - - - - - - 24.4421 28.4773 62 - - - - - - - - - - - 30.0/'\57 63 
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A.tti Parlamentari. -12%- Senato del Re9nn. 

-L~GISLA.TURA. xx;v _- 1" SESSIONE 1913-14 - DISCUSSIONI - TORNATA DEI. 17 DICK\mitE 1914 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Aggrega 
zione del comune di Montecret.o al mandamento 
di Fanano, sezione di Sest.ola • (N. 139). 
PRESIDE.NTE. Segue all'ordine dcl giorno 

il disegno di legge: •Aggregazione dcl comune 
di Montecreto al mandamento di Fanano se 
zione di Sestola •. 

Prego lonorevole senatore, segretario, Fa 
brizi di darne lettura. 

FABRIZI, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 13fJ). 

· PRESIDE.NTE. È aperta la discussione ge 
nerale su questo disegno di legge. 
X essuno chiedendo di pa!:larc, la dichiaro 

chiusa; passeremo alla discussione degli arti 
coli che rileggo : 

Art. 1. 

Il comune di Montecreto del mandamento di 
Lama 1\[ocogno viene aggregato al mandamento 
di Fanano, sezione di Sestola. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Il Governo dcl Re provvederà alla esecu 
zione della presente legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discuasione del disegno di legge: « Modiftcaaione 
alla legge 2 agost.o 1913, n. 1075 per l& tutela 
giuridica. degli emigranti • (N. 135). 

PRESIDENTE. Viene da ultimo in discus- 
sione il disegno di legge: • Modificazione alla 
legge 2 agosto 1913, n. 1075, per la tutela giu 
ridica degli emigranti •. 

Il ministro degli affari esteri ha delegato a 
rappresentarlo in Senato, per la discussione di 
questo disegno di legge, il sottosegretario di 
Stato onor. Borsarelli. 

Prego l'onor. senatore, segretario, D'Ayala 
Valva di dar lettura di questo disegno di 
legge. 

D' A YALA V AL VA, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 135). 
PRESIDE~TE. È aperta la. discussione ge 

nerale su questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa; passeremo alla discussione degli ar 
ticoli che rileggo: 

Art. 1. 
All'art. 27 della legge 2 agosto 1913, n. 107a, 

sono aggiunte le seguenti disposizioni: 
• I detti arruolamenti debbono essere denun 

ciati con anticipazione di almeno quindici giorni 
al Commissariato dell'emigrazione, che può vie 
tarli o stabilire le condizioni 'a cui debbono es 
sere subordinati, rilasciando in tal caso speciale 
licenza. Fra le condizioni può essere stabilita la 
prestazione di una cauzione. Il Commissariato 
può delegare queste sue facoltà. ai prefetti. 

• La licenza è obbligatoria quando si tratti di 
arruolamenti di minorenni e di donne che non 
emigrino con parenti costituiti in famiglia o non 
vadano s raggiungerli. La licenza è sottoposta 
alla tassa di lire 10, da attribuirsi al fondo per 
l' emigrnzione. Ali' originalo di essa. deve essere 
allegato il contratto di lavoro sottoscritto dalla 
persona o dall' Impresa per cui conto si ese 
guisce l'arruolamento. 

e Il regolamento determina le modalità e le 
condizioni pcl rilascio e per la rinnovazione . 
della licenza. 

•I contravventori al presente articolo sono 
puniti con l'ammenda da lire 50 a lire 1000 per 
ogni operaio irregolarmente arruolato. Quando 
si tratti di arruolamenti di minorenni o di donne, 
l'ammenda non sarà inferiore a lire 200 per ogni 
persona arruolata: e vi potrà essere unita la pena 
della detenzione fino a sci mesi •. 

DORSARF.LLI, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BORSARELLI, sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri, L'illustre relatore di questo di 
segno di legge ha proposto al Senato di dargli 
voto favorevole ed io di ciò vivamente lo rin 
grazio. Nella sua sobria ma diligentissima rela 
zione osserva pure che al comma 20 di questo 
articolo è fatta facoltà al Governo di dispensare, 
in determinati casi, dulia cauzione. L'onorevole 
relatore, a nome del Senato, facendosi inter 
prete dei voti della Commissione, invita il Go 
verno a fare il meno possibile uso di questa 
esenzione, 

A nome dcl Governo, io ho l'onore di dichiarare 
al Senato che accetto questa raccomandazione 
e che il Governo stesso, con molta par-simonia 

" .t\' _. .... 
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e solo in casi veramente degni di speciale ri 
guardo, farà luogo all'esenzione della cauzione, 
cosi come è indicato dall'Ufficio centrale. 

FERRARIS CARLO, presidente dell' Ufficio 
centrale. Domando di parlare. 

l'RESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
FERRARIS CARLO, presidente dell'Ufficio 

centrale. Como Presidente dcllTfficio centrale 
ringrazio il Governo delle sue dichiarazioni. 

PRESIDEKTE. Non facendosi altre osserva 
zioni pongo ai voti l'art. 1. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Le dìsposìzlonl contenute nell'articolo prece 
dente saranno riunite nel testo unico di cui al- 
1' art. 37 della legge 2 agosto 1913, n. 1075. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà. poi votato a 
scru tinio segreto. 

Risultato di votazione. 

PRESIDE~TE. Proclamo il risultato delle vo 
tazioni di ballottaggio: 

Per la nomina di un commissario di vigi 
lanza al Debito pubblico: 

Senatori votanti . . 
Maggioranza • . . 

Il senatore Martuscelli 
• Sorrnani . 

Voti nulli o dispersi • 
Schede bianche 

Eletto il senatore Martuscelli. 

123 
62 

ebbe voti 73 
• 43 

1 
. 6 

Per la nomina di un commissario nella Com 
. missione dci trattati internazionali: 

Senatori votanti. . . 123 
Maggioranza . . . . . . . . 62 

Il senatore Pansa . . . . . ebbe voti 86 
• Ferrarla Maggiorino • 31 

Schede bianche. . . . -, . . . • . . 6 
Eletto il senatore Pansa. 

Il risultato della votazione per i commissari 
incaricati di esaminare l'ordinamento e il fun 
zionamento dell' Ammìnistrazione dello Sta.lo, 
sarà comunicato nella seduta di domani e nella 
seduta di domani avrà luogo la votazìoue stessa 
di ballottaggio ove occorra. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15: 

I. Votazione di ballottaggio per la nomina 
di tre commissari incaricati di esaminare l'or 
dìnamcuto ed il funzionamento dell'Ammini 
strazione delle ferrovie dello Stato. 

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Provvedimenti per il personale provinciale 
dipendente da.ll'Amministrazionc delle tasse su 
gli affari (N. 141); 

Modìfìcazioni ed aggiunte al testo unico 
delle leggi riguardanti la Cassa di previdenza 
per le pensioni a favore dei segretari ed altri 
impiegati dei comuni, delle provincie e delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n, 453 (Li 
bro III, Parte quinta) (~. 133); 

Aggregazione dcl comune di Montecreto 
al mandamento di Fanano, sezione di Sestola 
(~. 139) j 

Modificazione alla legge 2 agosto 1913, 
n, 1057, per la tutela giuridica degli emigranti 
(~. 13!">). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Approvazione di compromesso 4 aprile 1914 
tra l'Amministrazione militare ed il Comune di 
Napoli (~. 143); 

Soppressione dcl servizio degli espressi ur 
genti (N. 13GJ; 

Riduzione del canone daziario governativo 
assegnato al comune di Bologna (N. 142); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
23 dicembre 1913, n. 139-1, che proroga il ter 
mine stabilito dall'articolo 87 della legge 4 giu 
gno 1911, n. 487 (X. 147); 

::llodiftcazioni alla legge 28 febbraio 1886, 
n. 3i32, serie III, sul concorso dello Stato nelle 
spese per opere di irrigazione ~- lf>O); 

Trattamento di vecchiaia al personale su 
balterno di ruolo del Ministero delle posto e dei 
telegrafi (N. 137); 

Piano regolatore di Ancona nella zona 
esterna a piazza Cavour (~. 148). 

La seduta è sciolta (ore 18). 

-------- 
Lioellliat.o per la at&mpa il 24 dioembre 1914 (ore 11). 

Avv. EuoARDO GAI.LINA 

llorelwre doll'UIUclo 4.,, &ooooootl dolio ...iole pahbhch• 


